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ANDREA MONTEMURRO 
L’INTERVISTA

ARTICOLO A CURA DI
FABRIZIO ALLORI

IL FUORICLASSE ITALO-BRASILIANO, REDUCE DALLA PROMOZIONE IN SERIE B CON LA MAGLIA DELLA MIRAFIN, SI SBILANCIA ANCHE IN VISTA 
DELLE PROSSIME ELEZIONI FEDERALI: “MONTEMURRO? LO CONOSCO DA ANNI, LO VEDREI BENE COME PRESIDENTE DELLA DIVISIONE”

Vincius Bacaro è una 
delle stelle internazionali 
del calcio a cinque, uno 
dei giocatori di maggior 
talento che questo sport 
abbia prodotto negli 
ultimi anni. Il suo nome 
è legato alla vittoria del 
campionato Europeo 
dell’Italia nel 2003 e non 
solo.
Curriculum - Il curriculum, 
tanto per ricordarlo, è 
da autentico numero 
uno: tra le altre cose 
ha vinto 2 campionati 
spagnoli, 2 coppe e 2 
supercoppe di Spagna, 1 
Coppa Uefa con l’Interviù 

Madrid, 2 Coppe Italia 
con la Lazio. Con la 
nazionale, 46 partite e 
24 gol, tante prodezze 
e gol spettacolari in giro 
per il mondo. Nel 2003 
è stato giudicato miglior 
giocatore d’Europa ed è 
stato eletto terzo migliore 
al mondo nel 2004 dopo 
i mondiali di Taipei. E poi 
tutta una serie di trionfi, 
l’ultimo con la Mirafin 
neopromossa in serie B. 
Bacaro - Bacaro è un 
campione di prima 
grandezza e si gode 
l’ennesimo successo con 
la semplicità e l’umiltà 

di sempre: “Sono felice, 
ogni vittoria ha un sapore 
speciale ed è importante - 
dice l’ex nazionale azzurro 
-. Questo successo lo 
condivido con tutta 
la squadra, il gruppo, 
l’ambiente della Mirafin. 
Ma sapete come sono 
fatto: io guardo sempre 
avanti. Il calcio a 5 è la 
mia vita, lo è sempre 
stato, ho avuto tanto 
da questo sport ma ho 
dato altrettanto e vorrei 
continuare anche dopo 
aver smesso l’attività 
agonistica. Intanto 
continuo a giocare, ma 

penso anche ad un futuro 
perché tutti i cicli prima o 
poi finiscono. Da un anno 
ho iniziato a lavorare 
anche nel mondo 
finanziario e assicurativo 
e devo dire che mi sto 
prendendo delle belle 
soddisfazioni. Credo che 
i ragazzi che giocano per 
anni nei campi di calcio a 
cinque debbano imparare 
a pensare di più a loro 
stessi, e che dovranno 
tutelarsi sia per il 
presente che per il futuro. 
Su questo progetto sto 
credendo fortemente e 
mi piacerebbe potesse 

BACARO TRA PRESENTE           E FUTURO

Andrea Montemurro



CALC IOA5 L I V E . COM5

REDAZIONALE PUBBLICITARIO

BACARO TRA PRESENTE           E FUTURO
ANDREA MONTEMURRO 

L’INTERVISTA

andare avanti come è già 
successo in Spagna. 
Il pensiero - Tutto 
cambia nella vita, bisogna 
sempre farsi trovare 
pronti al momento del 
cambiamento” - dice 
Bacaro con un sorriso. 
Tornando al calcio a 
cinque, allora, visto che 
hai intrapreso anche 
nuove esperienze da 
manager, perché non 
portare la tua esperienza 
in ambito federale magari 
in nazionale con un 
ruolo di primo piano? 
“Purtroppo vedo che 
in nazionale non esiste 
spazio per chi ha vestito 
per anni la maglia azzurra 
con lealtà, di questo 
sono molto rammaricato”. 
In vista delle prossime 
elezioni federali, credi 
in una continuità o 
nella necessità di una 
svolta alla presidenza 
della divisione ? “Ho 
sentito molto parlare 
in questi giorni di una 
possibile candidatura 
alla presidenza di 
Andrea Montemurro, 
l’ho letto anche sui 
giornali. Conosco Andrea 
Montemurro e penso 
che in questo momento, 
in prossimità di una 
svolta così radicale, 
sarebbe l’uomo giusto 
al posto giusto. So con 
quale entusiasmo e 
serietà porta avanti i 
suoi progetti, se dovessi 
indicare un nome 
per un cambiamento 
direi che Montemurro 
sarebbe perfetto. E’ un 
vincente, è innamorato 

di questo sport, l’ho 
avuto alla Lazio prima 
da Direttore Generale 
e poi da presidente. Lo 
conosco bene, sono 
convinto che sarebbe 
un ottimo presidente 
perché punta molto 
sulla comunicazione, 
sulla visibilità, investe 
tanto anche sugli uomini, 
sull’organizzazione e sul 
rispetto dei ruoli. Non 
ho mai visto nessuna 
squadra organizzata e 
forte mediaticamente 
come la sua Lazio, in 
quella stagione avevamo 
una visibilità che mai ho 
visto nel calcio a 5: basti 
pensare che io stesso 
fui nominato testimonial 
di Amref, e che fummo 
ricevuti con tutta la 
squadra dal sindaco e 
dall’assessore allo sport 
di Roma e addirittura da 
un ministro dopo aver 
vinto la coppa Italia. 
Per non parlare delle 
radio, dei giornali e 
delle televisioni che ci 
seguivano e stimolavano 
anche: essere seguiti 
e considerati così 
tanto ci dava enorme 
soddisfazione. Ricordo 
quando siamo andati alla 
Domenica Sportiva sulla 
Rai in diretta, solo per 
citare un episodio”. Un 
grande attestato di stima 
da un grande campione 
del calcio a 5: “Io amo 
questo sport e i fatti 
credo lo dimostrino. E’ 
arrivato il momento che 
il calcio a cinque possa 
anche andare incontro 
al cambiamento. Spero 

che questo sport cresca 
ancora, conquisti nuovi 
spazi di visibilità e di 
prestigio. Tutti i cicli 
sono destinati a nascere 
e a finire: ecco, sarebbe 
bello che iniziasse un 
nuovo percorso anche in 
questo sport, di sviluppo 
e miglioramento 
ulteriore partendo dalla 
base che già esiste. 
Attenzione, ho vissuto e 
sono stato protagonista 
in campo da quindici 
anni a questa parte, 
conosco bene ciò che 
è stato fatto negli ultimi 
anni, so cosa è stato 
fatto e cosa no. Dopo 
tanti anni, forse si sono 
create le condizioni per 

arrivare al momento di 
pensare ad un nuovo 
percorso”. E allora, a 
precisa richiesta sul 
nome nuovo da fare per 
un cambiamento, mi 
pare che tu non abbia 
dubbi: “No, infatti. Se 
mi chiedete un nome 
da indicare per un 
cambiamento, dico 
che il nome di Andrea 
Montemurro è quello 
giusto. Se il mondo 
del calcio a 5 vorrà 
cambiare, credo che 
Montemurro sarà l’uomo 
giusto su cui puntare per 
acquisire quel salto che 
manca anche in termini 
di considerazione, 
visibilità e attenzione” .

Vinicius Bacaro
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SCUDETTO 
SERIE A

ARTICOLO A CURA DI
NICOLA CIATTI

E’ stata una serata di quelle che 
difficilmente si dimenticheranno 
ad Asti quella di martedì 7 giugno 
2016. Si, perché dopo una lunga 
attesa il club astigiano ha coronato 
una rincorsa che ha radici negli anni 
passati e si è laureato Campione 
d’Italia. Uno scudetto meritato, senza 
ombra di dubbio, il primo della storia 
di questa società ambiziosa che 
nel suo palmares a livello di prima 
squadra attualmente ha due Coppe 
Italia e due Winter Cup. Ma questo 
ovviamente diventa subito il titolo di 
maggiore prestigio da mettere nella 
bacheca del club Orange. Ci sono 
voluti diversi anni per conquistarlo, 
sono passati tanti giocatori e tanti 
tecnici. Ma adesso questo gruppo 
è arrivato dove nessuno finora era 
riuscito ad arrivare.
Cafù in Paradiso - Un grandissimo 
merito va a chi ha guidato dalla 
panchina un gruppo di campioni, 
mister Alexandre Cafù, arrivando 
dove in tanti avevano fallito: “E’ una 
gioia immensa, ma se ripenso a 
gara 4 col Rieti, analizzo che ancora 
una volta ci siamo complicati la 
vita – spiega il tecnico brasiliano 
- ed evidentemente è fisiologico 
che questa squadra debba sempre 

soffrire. Sembra quasi che non si 
diverta a vincere senza sudarsi il 
successo fino alla fine. Ma poco 
importa, c’era uno Scudetto da 
regalare ad una città intera e ce 
l’abbiamo fatta. Il primo pensiero 
va allo strepitoso pubblico che 
ci ha guidati in questa finale, ma 
poi ovviamente un grazie va alla 
società: tutti insieme siamo riusciti 
ad arrivare a questo obiettivo 
storico”. 
Desiderio di riscatto – Dopo il ko 
iniziale in Supercoppa col Pescara, 
la squadra ha fatto quadrato e ha 
capito come doveva comportarsi 
per provare ad arrivare fino in 
fondo: “E’ stato difficile ad inizio 
campionato far passare all’ambiente 
il concetto che la nostra non era 
una squadra imbattibile. E’ vero, 
avevamo giocatori di grande livello, 
ma pure tanti giovani che prima 
di quest’anno non avevano vinto 
niente. Il mix delle motivazioni di 
entrambi ci ha portato a questa 
grandissima gioia”.
Recordman di scudetti – Patrick 
Nora vuol dire scudetto! Non è 
un’operazione matematica, ma 
poco ci manca. Sì, perché l’esperto 
giocatore ex Luparense e Marca è 

arrivato al suo sesto titolo nazionale, 
entrando di diritto nella storia di 
questa disciplina: “Onestamente 
non ero a conoscenza di questo 
record –spiega - non sapevo che 
nessuno ne avesse vinti sei prima 
di me, questo ovviamente mi fa 
piacere. Ma la gioia più grande è 
aver regalato il titolo alla città, alla 
società e al presidente Giovannone 
che in tanti anni ha sempre fatto il 
bene di questa disciplina”.
Gruppo storico – A fare la 
differenza è stata la maggiore 
esperienza di situazioni come 
questa nel roster piemontese: 
“Certo, io, Duarte e Bertoni ne 
abbiamo molta. E questo ci aiuta 
molto nei momenti chiave degli 
incontri. Conoscendoci a memoria, 
tutto diventa più facile”.
Analisi sulla finale – Con Nora 
torniamo sulla serie con il Rieti, 
degno avversario della finale: “In 
gara 4 non abbiamo giocato bene 
la ripresa come invece fatto nel 
primo tempo. Loro hanno giocato 
alla grande e ci hanno messo in 
difficoltà. Ma ci è andata bene. 
E’ una bella soddisfazione aver 
vinto contro il Rieti, squadra che 
non molla mai e che ha un cuore 
enorme”.
Uomo chiave nella gara scudetto – 
Se ne parla sempre meno di quanto 
merita, ma Massimo De Luca è 
sempre un fattore determinante per 
questo Asti, e lo è stato pure nella 
gara che ha regalato il titolo agli 
Orange: “Non ci sono parole, è una 
grande emozione vincere questo 
scudetto. Non dovevo nemmeno 
giocare per via dell’infortunio in 
gara-3, ma ho fatto di tutto per 
esserci e in partite come queste i 
dolori non si sentono. Ci meritiamo 
un successo come questo. Sono 

ASTI CAMPIONE D’ITALIA. GLI ORANGE SUPERANO IL RIETI AI RIGORI IN GARA 4 E SCRIVONO IL LORO NOME SULL’ALBO D’ORO DOPO 
QUELLO DEL PESCARA, MA ORA LA STORIA DEVE CONTINUARE. GIOVANNONE MINACCIA LA NON ISCRIZIONE: LO FARÀ DAVVERO?

FINALMENTE!
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ITALPOL 
SERIE C2 - GIRONE A

SCUDETTO 
SERIE A

felicissimo di come ho 
giocato, della vittoria del 
premio Rai e soprattutto 
dello scudetto. La dedica? 
Semplice, al pubblico 
del Pala San Quirico, alla 
società, al presidente e 

a tutta la città di Asti che 
si merita una gioia come 
questa”.
Futuro? – Il cielo si è 
colorato di Orange 
sopra Asti, coronando un 
inseguimento di 11 anni 

portato avanti dal club di 
patron Giovannone. Ovvio 
che ora tutto il mondo del 
futsal italiano si interroghi 
sul futuro di questa società; 
davvero non sarà ai nastri 
di partenza della prossima 

stagione come comunicato 
durante la stagione? Non 
ci vogliamo nemmeno 
pensare, farebbe troppo 
male al nostro sport… 
Quindi ci teniamo stretta 
la speranza che ci sia la 
voglia di dare continuità 
ad un progetto che si è 
rivelato vincente, e che 
l’anno prossimo porterebbe 
Asti a misurarsi con le big 
del futsal europeo con 
la Uefa Futsal Cup. Un 
palcoscenico troppo bello 
per non essere vissuto. 
Perché rinunciarci…?

SERIE A - FINALE SCUDETTO

GARA 1 - ASTI-REAL RIETI 1-2 

GARA 2 - REAL RIETI-ASTI 2-3 d.t.r. 

GARA 3 - REAL RIETI-ASTI 2-3 (1-1 p.t.)

REAL RIETI: Micoli, Corsini, Saul, 
Zanchetta, Hector, Ghiotti, A. Romano, 
Martinelli, Gallardo, Rafinha, Liistro, 
Guennounna. All. Patriarca

ASTI: Espindola, Nora, Duarte, Bertoni, 
De Oliveira, S. Romano, Follador, De Luca, 
Chimanguinho, Bocao, Crema, Casassa. 
All. Cafù

MARCATORI: 12’06’’ p.t. Ghiotti (R), 13’17’’ 
Nora (A), 5’54’’ s.t. Hector (R), 8’23’’ S. 

Romano (A), 16’03’’ Bertoni (A)
AMMONITI: Chimanguinho (A), Rafinha 
(R), Micoli (R), S. Romano (A), Casassa (A), 
De Oliveira (A)

ARBITRI: Marco Delpiano (Cagliari), 
Giuseppe Di Gregorio (Enna), Daniele Di 
Resta (Roma 2) CRONO: Massimo Tiberio 
(Teramo)

NOTE: al 9’50’’ p.t. Espindola (A) para un 
tiro libero a Zanchetta (R)

GARA 4 - ASTI-REAL RIETI 7-6 d.t.r. (4-4 
al 40’, 2-1 p.t.)

ASTI: Espindola, Nora, Duarte, Bertoni, 
De Oliveira, S. Romano, Follador, Ramon, 
De Luca, Chimanguinho, Bocao, Casassa. 
All. Cafù

REAL RIETI: Micoli, Corsini, Zanchetta, 
Saul, Hector, Ghiotti, A. Romano, Jeffe, 
Martinelli, Scappa, Rafinha, Liistro. All. 
Patriarca 

MARCATORI: 0’45’’ p.t. Zanchetta (R), 
6’57’’ De Oliveira (A), 13’53’’ De Luca (A), 
10’39’’ s.t. Chimanguinho (A), 15’55’’ 
Bertoni (A), 16’10’’ e 19’14’’ t.l. Zanchetta 
(R), 19’29’’ Hector (R)

SEQUENZA RIGORI: Zanchetta (R) gol, 
Bertoni (A) gol, Jeffe (R) gol, Romano (A) gol, 
Hector (R) parato, Ramon (A) gol

AMMONITI: Rafinha (R), Zanchetta (R), 
Ghiotti (R), De Oliveira (A), Bertoni (A)

ARBITRI: Alessandro Malfer (Rovereto), 
Francesco Peroni (Città di Castello), 
Giuseppe Parente (Como) CRONO: Rocco 

Morabito (Vercelli)

ALBO D’ORO SERIE A

83/84 Roma Barilla, 84/85 Roma Barilla, 
85/86 Ortana, 86/87 Marino Calcetto, 
87/88 Roma RCB, 88/89 Roma RCB, 89/90 
Roma RCB, 90/91 Roma RCB, 91/92 BNL 
Roma, 92/93 Torrino S.Club, 93/94 Torrino 
S.Club, 94/95 BNL Roma,95/96 BNL Roma, 
96/97 BNL Roma, 97/98 Lazio, 98/99 
Torino, 99/00 Intercart Genzano, 00/01 
Roma Lamaro, 01/02 Furpile Prato, 02/03 
Furpile Prato, 03/04 Samia Arzignano, 04/05 
Perugia, 05/06 Arzignano, 06/07 Alter Ego 
Luparense, 07/08 Alter Ego Luparense, 
08/09 Alter Ego Luparense, 09/10 Daf 
Chemi Montesilvano, 10/11 Marca Futsal, 
11/12 Alter Ego Luparense, 12/13 Marca 
Futsal, 13/14 Alter Ego Luparense, 14/15 
Pescara, 15/16 Asti

PLAYER VIDEO
ASTI /
RIETI
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TORNEO INTERNAZIONALE
DI CALCIO A5 PER:

parteciperanno squadre spagnole,
portoghesi, giapponesi e le migliori italiane
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REAL RIETI 
SERIE A

ARTICOLO A CURA DI
NICOLA CIATTI

Tanto di cappello a questo Real Rieti 
mille vite! Il campo ha detto che 
la finale scudetto è andata all’Asti, 
laureatosi martedì sera nuovo 
Campione d’Italia, e non si può 
cambiare il verdetto emesso dal 
rettangolo di gioco. Ma gli amaranto 
di Patriarca, ancora una volta se ce 
ne fosse stato ancora di bisogno, 
hanno venduto cara la pelle, hanno 
dimostrato di giocarsela alla pari di 
una corazzata costruita per vincere, 
e soprattutto hanno dato lezione 
di cosa significa davvero la parola 
“cuore” e il lottare per la maglia che 
si indossa. Encomiabili i ragazzi del 
presidente Roberto Pietropaoli, che 
per tutta la stagione non hanno mai 
mollato, dando il cento per cento 
del proprio potenziale tecnico/
tattico. Percentuale però aumentata 
da quell’intensità e quello spirito 
di appartenenza che gli amaranto 
hanno fatto vedere in campo in 
tutte le partite disputate. 
Il rammarico - “Purtroppo siamo 
stati condannati da una gara 
persa non meritando – spiega 
Mario Patriarca - mentre nelle 
altre due siamo usciti sconfitti ai 
rigori giocandocela fino all’ultimo 
respiro. Non posso fare altro che 
fare i più sinceri complimenti ai 
miei”. 
Un cuore grande - Pure in gara 
quattro, così come capitato in 
tantissime altre occasioni in 

questa stagione indimenticabile, 
il Rieti ha ripreso una gara che 
sembrava andata: “Questa squadra 
ha dimostrato che quando è in 
campo la partita non finisce mai 
prima del quarantesimo esatto, è 
sempre stato così e lo è stato pure 
nell’ultima sfida della stagione. 
E’ impagabile vedere che questi 
ragazzi lasciano sul campo fino 
all’ultima goccia di sudore”. 
Parola di bomber – Uomo chiave 
dei successi del Rieti in questa 
stagione è stato il capocannoniere 
di regular season e playoff Xuxa 
Zanchetta: “Abbiamo un cuore 
enorme, il nostro Dna è quello 
di non mollare mai e lo abbiamo 

dimostrato fino alla fine. Non 
avremmo meritato di perdere, 
anzi, ci abbiamo sempre creduto, 
ma lo sport è tremendo da questo 
punto di vista, e non ha niente di 
matematico. Ora testa alta perché 
ad ottobre si riparte”. 
Nuovo corso? Si è appena 
conclusa una stagione storica per 
questo club, e un grande grazie 
tutti i tifosi amaranto lo devono 
al patron Roberto Pietropaoli per 
tutto quello che ha rappresentato 
per la società e per l’ambiente. 
Interessanti saranno le prossime 
settimane che serviranno per 
delineare il futuro del club da un 
punto di vista societario…

IL REAL SI INCHINA ALL’ASTI ABBANDONANDO IL SOGNO TRICOLORE, MA AI RAGAZZI DI PATRIARCA VA FATTO UN GRANDE APPLAUSO PER LA 
STREPITOSA STAGIONE: “ABBIAMO UN CUORE GRANDE”, DICE IL GRUPPO ALL’UNISONO. IN ATTESA DI SVILUPPI SOCIETARI…

SHOW MUST GO ON

Il Real Rieti vice campione d’Italia
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CALCIO
A 5

SS LAZIO
SERIE A

ANNUNCIATE LE PRIME NOVITÀ IN VISTA DELLA PROSSIMA STAGIONE. LA SOCIETÀ CHIEDERÀ IL RIPESCAGGIO IN SERIE A, RIPARTENDO DA 
MASSIMILIANO MANNINO ALLA GUIDA DELLA SQUADRA. CONFERMATI POL PACHECO, DAVID PATRIZI E IL PROF. SCACCHI

Si scoprono le prime carte 
in casa biancoceleste 
e si ripartirà dal alcune 
certezze. La prima di 
queste, annunciata 
qualche settimana fa, 
è che la Lazio chiederà 
il ripescaggio nella 
massima serie del futsal 
italiano. Una richiesta che 
era nell’aria e che trova 
l’ufficialità nel comunicato 
stampa della società. 
News - Il club, molto 
attivo su tutti i fronti 
dal punto di vista degli 
annunci, ha dato già delle 
risposte: Mannino resta 
alla guida tecnica della 

prima squadra, facendosi 
carico anche della 
supervisione tecnica delle 
giovanili; Pol Pacheco 
e David Patrizi sono i 
primi confermati in prima 
squadra. Annunciate, 
invece, le partenze di 
Goia, Pilloni (F. Isola), T. 
Chilelli (mercato), i rientri 
alla base per fine prestito 
di Nardacchione, Perri 
e Rocha, così come la 
separazione delle strade 
con Sachet. Nei prossimi 
giorni verranno sciolti i 
nodi legati anche a tutti 
gli altri. Nel frattempo, 
importante conferma – la 

seconda dopo il mister 
– nello staff tecnico: 
la Lazio rinnova per 
l’ottavo anno di fila con 
il prof. Gianluca Scacchi 
che resta il preparatore 
atletico della prima 
squadra, ma anche di U21 
e Juniores.  
Mannino - “Arrivare in 
Serie A con la Lazio e 
rimanerci per il terzo 
anno di fila, considerando 
che di mezzo c’è stata una 
retrocessione, per me è 
motivo di orgoglio – si 
legge nel comunicato 
ufficiale della società -. Ne 
approfitto per ringraziare 
il presidente che mi ha 
dato ulteriore fiducia. 
Riparto più motivato 
di prima, convinto che 
abbiamo la possibilità di 
riscattare la stagione da 
poco conclusa. Vogliamo 
confermare quanto di 
buono fatto e crescere 
sotto tanti aspetti, primo 
fra tutti il coordinamento 
tecnico delle squadre 
delle giovanili: un 
ulteriore stimolo e motivo 
di orgoglio”. Sì, perché 

già come accaduto 
in questa stagione, 
Mannino supervisionerà 
l’operato delle squadre 
e dei tecnici giovanili 
biancocelesti, cercando 
di imprimere uno stile 
Lazio: “L’importante è 
lavorare all’unisono, tutti 
nella stessa direzione. 
Essere responsabile di un 
progetto del genere mi 
rende fiero”.
Il mercato – Il mister fa 
luce sui movimenti di 
mercato della società: 
“Faremo un mercato 
diverso, inserendo i 
giocatori nelle giuste 
caselle: questo è il primo 
passo che ci siamo 
prefissati. Giocatori di 
spessore, che siano dei 
riferimenti all’interno 
dello spogliatoio, abbinati 
a giovani interessanti. Sia 
per quello che riguarda la 
prima squadra, che per 
le giovanili, proveremo 
a fare un ulteriore salto 
di qualità, provando 
sempre a migliorarci 
sul piano della 
professionalità”.

RIPESCAGGIO

Il confermato tecnico biancoceleste Massimiliano Mannino
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CALCIO
A 5

SS LAZIO
SETTORE GIOVANILE

Un PalaGEMS gremito 
all’inverosimile ha fatto 
da meravigliosa cornice 
all’evento di chiusura 
della stagione. Dopo 
il Christmas Event ed i 
Clinic, la Lazio ha chiuso 
col botto con l’evento 
estivo riservato alle sue 
affiliate. 
Academy Cup - Il 
Summer Event è stato un 
successo. Senza mezzi 
termini. Divertimento in 
campo, con i ragazzi dai 
Primi Calci agli Esordienti, 
grande presenza di 
pubblico sugli spalti, 
intrattenimento e 
una giornata di festa 
all’insegna dello sport più 
bello del mondo, il Futsal. 
Si è cominciato sin dalle 
prime luci della mattina, 
col primo match alle ore 
9, per chiudere la serata 
intorno alle 21, senza un 
attimo di sosta, con un 
avvicendarsi incessante di 
squadre in campo. 

Cecchini - “Ci tengo 
a ringraziare in primis 
tutta l’organizzazione 
che ha curato l’evento – 
commenta il responsabile 
delle affiliazioni Fabio 
Cecchini -. Se il riscontro 
da parte dei partecipanti 
è stato ancora una volta 
entusiastico, è anche e 
soprattutto grazie a chi ha 
speso energie e tempo 
per dedicarsi al Summer 
Event. Un grazie va anche 
a tutte quelle società che 
si sono presentate al 
PalaGEMS, riempiendo 
il palazzetto e rendendo 
questo evento tale e 
quale a come lo avevamo 
immaginato e sognato: 
una festa. Chiudiamo una 
stagione incredibilmente 
positiva sul piano delle 
affiliazioni e siamo pronti 
per ripartire ancora più 
carichi che in passato. 
Siamo già al lavoro per la 
prossima annata, pronti 
a confermare chi vorrà 

sposare nuovamente 
il nostro progetto e 
al tempo stesso ad 
abbracciare quelle altre 
società che vorranno 
fidarsi di un marchio 
vincente come quello 
della S.S. Lazio C5”. 
Club P5 - A chiudere, 
una nota speciale non 
si può non riservare 
agli amici del Club 
P5. Questi fantastici 
ragazzi di Palermo si 
sono sobbarcati un 

viaggio incredibile 
per partecipare al 
Summer Event. Con 
al seguito tifosi, amici 
e parenti, hanno 
organizzato questa 
trasferta rendendo 
orgogliosa tutta la 
macchina organizzatrice 
dell’Academy Cup, che 
con la partecipazione di 
una società così lontana 
in termini di chilometri, 
ha visto ripagare i grandi 
sforzi di questa stagione. 
Gesti del genere danno 
un senso al grande 
lavoro della stagione, 
permettendo di capire 
una volta di più che la 
strada intrapresa è quella 
giusta.

GRANDE RIUSCITA DEL SUMMER EVENT DELL’ACADEMY CUP. DOPO IL RISCONTRO POSITIVO DI NATALE 
IN QUEL DI COLLEFERRO, STRAORDINARIA PARTECIPAZIONE DI SQUADRE E PUBBLICO AL PALAGEMS IN 
OCCASIONE DELL’EVENTO DI CHIUSURA DELLA STAGIONE

CHE SUCCESSO

Academy Cup
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SERIE A

ARTICOLO A CURA DI
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LA STRAORDINARIA STAGIONE DI GIOVANNI PULVIRENTI: DALL’ESORDIO IN PRIMA SQUADRA ALLA CHIAMATA IN NAZIONALE UNDER 21,
 NEL MEZZO UNO SCUDETTO DA DIFENDERE CON I DENTI. IL SICILIANO: “DEDICATO ALLA MIA CITTÀ E ALLA CARLISPORT COGIANCO”

GOLDEN BOY

Lavori in corso in casa Cogianco. 
Dopo i riconfermati, è tempo 
di nuovi innesti. Senza perdere 
d’occhio, però, chi in questi mesi 
ha dimostrato di meritarsi la prima 
squadra. Su tutti, il siciliano Giovanni 
Pulvirenti, che ha letteralmente 
impressionato il nuovo allenatore 
Juanlu. “La soddisfazione per 
questo finale di stagione è molta 
– dice il giocatore che è ancora 
impegnato nella finale scudetto 
con l’Under 21 -. Se sono riuscito 
a dare una mano nei playoff, è 

grazie a tutti i sacrifici che ho fatto 
durante l’anno e alle persone che 
mi sono state vicino. Hanno creduto 
in me, mi hanno dato la forza di 
poter dire la mia in Serie A. Non 
smetterò mai di ringraziare il mister, 
la società e il fantastico gruppo 
per l’occasione concessa e l’affetto 
dimostrato. Sulla scia della fine 
della stagione di quest’anno voglio 
continuare a fare bene e cercare di 
migliorare per guadagnare sempre 
più spazio e togliermi ancora belle 
soddisfazioni”.  

Ciliegina sulla torta - E di 
soddisfazioni, quest’anno, ne sono 
arrivate una dietro l’altra. L’ultima è 
la convocazione in Nazionale Under 
21 per il doppio impegno con la 
Francia, in programma il 16-17 in 
occasione della #MilanoFutsalWeek. 
Per Pulvirenti è la prima chiamata 
in Azzurrino con Carmine Tarantino 
in panchina: “Torno a vestire questa 
maglia dopo tanto tempo – dice – ciò 
rappresenta un traguardo sudato 
che ha riportato tutto a com’era 
prima che lasciassi per qualche 
mese, quindi è stata la più sudata 
perché arrivata a fine stagione. 
Oltre a dedicarla alla mia famiglia, 
la dedico ai miei cari amici acesi 
che mi seguono e sono gli unici che 
so che mi seguiranno sempre, poi 
al mondo Carlisport Cogianco che 
mi ha dato una grossa opportunità 
quest’anno. Ma anche alla mia città 
che è il motivo per cui voglio sempre 
migliorare e che ringrazio per avermi 
cresciuto nella sua bellezza”. 
Sogno tricolore - Prima della 
Nazionale Under 21, però, c’è uno 
scudetto da vincere. Il cammino è 
in salita, visto il ko per 6-3 in gara-
1 contro il Kaos: “Il rammarico è 
tanto ma è già stato messo da parte 
al triplice fischio della gara, non 
siamo riusciti ad avere la meglio 

Giovanni Pulvirenti, a prescindere da come finirà è stata per lui una grande stagione
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CARLISPORT COGIANCO 
SERIE A

a Ferrara ma sappiamo che ci 
giocheremo tutti i sacrifici di una 
stagione in casa nostra dove non 
esiste vittoria del nemico. Saremo 
carichi di rabbia, voglia e coraggio, 
ripagheremo l’affetto di tutti i 
presenti al PalaKilgour. Mai nessuno 
è riuscito a fare il double in Under 
21, ma vogliamo meritare un posto 
nella storia. Fortunatamente non 
è cambiato nulla perché siamo 
arrivati in finale scudetto quindi 
sono concentrato a fare bene per 
questi sgoccioli della stagione”. Ma 
indipendentemente da come andrà 
a finire, la notizia più bella è che 

Pulvirenti vestirà questa maglia per 
un’altra stagione. Mercoledì, infatti, 
è arrivato il rinnovo dell’accordo 
con la Carlisport Cogianco: “Sono 

veramente felice – conclude il 
giocatore – ho sempre voluto 
rimanere qui, perché Genzano e 
Ariccia sono la mia seconda casa”.
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CARLISPORT COGIANCO 
SETTORE GIOVANILE

ARTICOLO A CURA DI
FRANCESCO PUMA

Tutto ancora in 
bilico, o forse tutto 
compromesso. Chissà. 
Soltanto domenica al 
PalaKilgour capiremo 
che tipo di prestazione 
è stata quella di gara-1, 
nell’andata della finale 
scudetto contro il Kaos. 
Al Pala Hilton Pharma 
finisce 6-3 in favore 
dei padroni di casa: 

devastanti nel primo 
tempo, approfittando 
di una Cogianco che 
non è praticamente 
scesa in campo, meno 
nella ripresa, quando gli 
uomini Esposito sono 
stati colpiti nell’orgoglio 
e hanno compiuto una 
semi rimonta. 
Il commento – 
“Arrabbiato? No, 

arrabbiatissimo – ha 
detto l’allenatore al 
termine della partita – 
non possiamo regalare 
un tempo intero a un 
avversario letale come 
il Kaos. Però, allo stesso 
tempo, sono fiducioso in 
vista del ritorno”. Troppo 
timorosa la Cogianco 
nei primi 20’, colpita a 
freddo da Salas e una 
tripletta di Lucas.  
La scossa - Poi, nella 
ripresa, la reazione 
che ha portato alle 
tre reti con Batella, 
Datti e una deviazione 
involontaria di Pedrinho. 
“All’intervallo ho 
strigliato i ragazzi – 
commenta Esposito - 
detto loro che dovevamo 
iniziare a giocare, cosa 
che non avevamo fatto 
nei primi 20’. C’è stata 
una bella reazione di 
orgoglio, anche se poi 
ci abbiamo comunque 
messo del nostro in 
senso negativo”. Già, 
come in occasione del 
gol del definitivo 6-3. 

“Durante tutto l’anno 
abbiamo lavorato 
intensamente sulla difesa 
su punizone, ma i ragazzi 
si fanno prendere da 
non so quale istinto e 
comettono sempre lo 
stesso errore. Quel gol 
ci ha ributtato giù di 
morale, ma siamo ancora 
vivi”. 
Crederci - Ma non è 
ancora detta l’ultima 
parola. Perché in questi 
playoff la Cogianco ci 
ha abituato alle rimonte, 
andate in scena prima 
con il Sammichele e 
poi con il Cataforio. Al 
PalaKilgour, gli ariccini 
sono imbattuti da 
oltre un anno e non 
hanno intenzione di 
interrompere questa 
striscia positiva proprio 
sul più bello: “Un 
motivo per credere nella 
rimonta? “Ce n’è più 
d’uno. Perché possiamo 
fare molto meglio di così, 
perché giochiamo in casa 
e perché nello sport nulla 
è impossibile”.

PRIMO TEMPO DA DIMENTICARE, SECONDO DI RABBIA. L’UNDER 21 VIENE SCONFITTA 6-3 DAL KAOS NELLA FINALE SCUDETTO, DOMENICA 
AL PALAKILGOUR SERVE UN MIRACOLO. ESPOSITO STRIGLIA LA SQUADRA: “SONO ARRABBIATISSIMO, MA POSSIAMO ANCORA FARCELA”

A DUE FACCE

Il tecnico dell’Under 21 Stefano Esposito - foto Bocale
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STELLA POLARE DE LA SALLE 
SETTORE GIOVANILE

ARTICOLO A CURA DI
CHIARA MASELLA

Si chiude l’intensa ed emozionante 
stagione della Stella Polare de La 
Salle. Tante le novità e le conferme 
per la prossima annata calcistica 
che ripartirà da una base solida, 
costruita da mister Massimo Erando 
e dal suo staff.
Massimo Erando - Il factotum 
della Stella Polare de La Salle, la 
colonna portante della società, ci 
racconta questo esaltante finale 
di stagione con tante sorprese: 
“Chiudiamo la stagione con 
grandissima soddisfazione, però 
personalmente anche con un 
pizzico di delusione a livello umano. 
Questo week-end si è concluso il 
prestigioso Torneo Sgreccia, molto 
ben organizzato dalla Stella Azzurra 
e dallo Sporting Marconi, curato nei 
minimi particolari, veramente una 
splendida esperienza per i nostri 
ragazzi, con squadre di alta qualità 
e nel massimo rispetto e fairplay. 
Siamo arrivati in finale con tutte 
le categorie di questa stagione, 
addirittura vincendo con gli 
Esordienti 2003 e Giovanissimi”.
Giovanissimi - Parliamo di 
un gruppo di circa 25 ragazzi 
che hanno partecipato sia al 
Campionato Élite, sia al Provinciale: 
“Non si sono allenati bene per gran 
parte della stagione però all’ultimo, 
soprattutto i più grandi, hanno 

saputo trascinare la squadra ad 
un risultato incredibile. Il gruppo 
alla fine ha vinto con la voglia di 
riscattarsi, siamo veramente felici di 
questo obiettivo raggiunto”.
Saluti e ringraziamenti - Non 
potevano mancare i ringraziamenti 
e i saluti da parte di Massimo 
Erando: “Dedico questa 
straordinaria stagione a tutti i miei 
collaboratori, amici, mister ma 
soprattutto educatori, che allenano 
questi ragazzi durante la settimana 
per poi accompagnarli il sabato o 
la domenica alle partite, ma anche 

a quelli che mi hanno rinfacciato 
che questa missione li ha allontanati 
dai suoi cari, cosa peggiore che 
potevano dirmi, e che non hanno 
saputo capire l’importanza di 
rispettare determinati impegni, 
comunque le critiche fanno 
crescere e già stiamo lavorando 
per migliorarci. Siamo felicissimi 
per la categoria Juniores che 
debutterà la prossima stagione. 
Vorrei Ringraziare la splendida e 
professionale Chiara Masella e lo 
staff di Calcio a 5 Live. Forza Stella 
Polare de La Salle”.

SI CHIUDE QUESTA EMOZIONANTE STAGIONE DELLA STELLA POLARE DE LA SALLE CON TANTA SODDISFAZIONE DA PARTE DI TUTTO
LO STAFF E DI MASSIMO ERANDO, GIÀ AL LAVORO PER LA PROSSIMA STAGIONE CHE PORTERÀ LA NOVITÀ DELLA CATEGORIA JUNIORES

SALUTI FINALI
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OLIMPUS 
SETTORE GIOVANILE

ARTICOLO A CURA DI
CHIARA MASELLA

Grandi soddisfazioni per 
l’Olimpus arrivano dagli 
Allievi, che conquistano 
la finale per il titolo 
regionale di categoria. 
La doppia sfida contro 
la Nuova Florida sorride 
ai ragazzi di mister Aldo 
Musci, che vincono la 
gara di andata con un 
netto 6-3 casalingo, 
mentre faticano nel 
ritorno ma portano 
la qualificazione a 
compimento con un 5-6, 
firmato dalla doppietta di 
Kamel e le reti di Cinotti, 
Mercadante, Achilli e 
Wadre.
Davide Mercurio – A 
raccontarci le sue 
soddisfazioni è Davide 
Mercurio, pedina 
importante degli Allievi: 
“La semifinale di andata 
ha avuto un eccellente 
risultato, considerato che 
era un avversario difficile. 
Quella di ritorno, giocata 
fuori casa, sapevamo che 
non sarebbe stata facile 
e infatti abbiamo vinto 
di stretta misura solo 
con un gol di scarto, ma 
sicuramente meritavamo 
noi questa finale. Grande 

è la soddisfazione da 
parte di tutti noi, abbiamo 
battuto squadre di livello 
e il titolo regionale è 
sicuramente il risultato 
più importante, visto 

l’impegno e la passione 
che ci ha accompagnato 
durante tutta la stagione”.
Torneo Flami&Ale – In 
questo prestigioso e 
importante torneo, gli 

Allievi di mister Musci 
hanno brillantemente 
raggiunto gli ottavi 
di finale, altro grande 
successo: “Anche in 
questa manifestazione 
stiamo andando bene, 
abbiamo superato tutte 
le ultime gare e vogliamo 
proseguire in questa 
direzione. E’ stata una 
stagione impegnativa 
che non ho cominciato 
bene, ma durante l’anno 
sono migliorato e sono 
contento, perché il mister 
mi sta dando più fiducia. 
Il voto che do a questa 
squadra è un bel nove, 
per l’impegno e i risultati 
che sta ottenendo”.
La Juniores di Federico 
Luzi –Anche la Juniores 
è impegnata in questo 
finale di stagione nel 
Trofeo Bruno Marconi, 
la Coppa Lazio della 
categoria. Ottimi risultati 
stanno arrivando anche 
da questo grande 
gruppo, in preparazione 
per una prossima 
stagione ad alti livelli, 
come ci racconta 
Federico Luzi: “La Coppa 
Lazio sta procedendo 

GLI ALLIEVI CONQUISTANO LA FINALE PER IL TITOLO REGIONALE, LA SODDISFAZIONE DI MERCURIO: “MERITIAMO QUESTO GRANDE TRAGUARDO, 
ORA DOBBIAMO VINCERE”. LA JUNIORES IN COPPA LAZIO, LUZI: “ABBIAMO BATTUTO GRANDI SQUADRE, CONTINUIAMO COSÌ”

FINALE

Federico Luzi
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OLIMPUS 
SETTORE GIOVANILE

nel migliore dei modi. 
Nonostante le numerose 
assenze per vari infortuni 
di alcuni miei compagni 
siamo riusciti a passare 
il turno battendo San 
Giustino, Montesacro e 
Bracelli. Ora nell’ultima 
giornata ci aspetta il 
Torrino e sappiamo 
che sarà una partita 
difficile ma cercheremo 
di dire la nostra”. Una 
stagione importante 
che ha portato grandi 
soddisfazioni per la 
Juniores: “Questa 
stagione è stata 
sicuramente la più 

faticosa da quando 
pratico questo sport, ci 
siamo allenati molto e 
abbiamo giocato tante 
gare di grande livello, 
ma alla fine posso dire 
che sono assolutamente 
soddisfatto perché 
ho potuto dare una 
mano alla società, sia 
con la Juniores che in 
Under 21. Sono molto 
soddisfatto anche di 
come ho giocato, sono 
stato sempre bene 
fisicamente, ho soltanto 
subito una brutta botta 
al ginocchio che mi ha 
tenuto fuori dal campo 

per 2 settimane, per 
il resto sono sempre 
stato presente agli 
allenamenti, dando 
sempre il massimo”.
Futuro – Obiettivi chiari 
per il giovane Luzi, che 
vuole essere un grande 
protagonista anche nella 
prossima stagione: “Per 
il futuro mi aspetto un 
grande campionato con 
la Juniores d’Élite, è 
molto tempo che voglio 
fare questa categoria e 
finalmente sono riuscito 
ad arrivarci. Abbiamo un 
ottimo roster di ragazzi 
nati nel 1998 e 1999 con 

alcuni 2000 molto bravi, 
puntiamo ad arrivare 
fra le prime 3. In Under 
21 invece lavoreremo 
per migliorare quanto 
fatto quest’anno, magari 
riuscendo a superare i 
primi turni dei playoff, 
che per una squadra 
giovane come la nostra 
sarebbe un grande 
traguardo. Il mio sogno 
nel cassetto per il 
futuro sarebbe quello 
di allenarmi e magari 
riuscire ad esordire in 
prima squadra, cercherò 
di migliorare ancora di 
più per realizzarlo”.
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OLIMPUS 
SETTORE GIOVANILE

ARTICOLO A CURA DI
CHIARA MASELLA

DAL BLUES DELL’OLIMPUS ALL’AZZURO DELLA MAGLIA NAZIONALE PER ALESSIO DI EUGENIO, GRANDE SODDISFAZIONE PER LUI: “UN ONORE 
E UNA GRANDE RESPONSABILITÀ. STAGIONE VERAMENTE IMPEGNATIVA MA SODDISFACENTE, SONO GIÀ PRONTO PER IL PROSSIMO ANNO”

Con immenso orgoglio per la 
società capitolina dell’Olimpus 
Olgiata, Alessio Di Eugenio è stato 
selezionato ed è parte integrante 
della Nazionale Under 17.
Alessio Di Eugenio – Una stagione 
eccezionale per questo giovane 
ragazzo che con felicità ci racconta 
la gioia di vestire una maglia così 
importante: “Indossare la maglia 
della Nazionale è qualcosa che ti 
segna, portarla è un’esperienza 
unica perché è la giusta ricompensa 
agli sforzi che si fanno durante 
tutto l’anno. È per me un onore che 
ti gratifica e ti dà responsabilità, 
significa mantenere un certo 
comportamento perché rappresenti 
un’intera Nazione”.
La prima amichevole – La neonata 
Nazionale Italiana di futsal Under 
17 guidata dal tecnico Carmine 
Tarantino, esce sconfitta dalla 
doppia amichevole col Portogallo: 
“Siamo solo all’inizio di un 
cammino, le sconfitte ci servono 
soprattutto per capire i nostri 
errori e per correggerli. I ragazzi 
tecnicamente e tatticamente si 
sono comportati in maniera quasi 
impeccabile, molti gol avversari 
sono arrivati per errori individuali 
e non di preparazione alla gara, 
inoltre, in queste partite entra in 
gioco ed è fondamentale l’aspetto 
psicologico. Nella prima gara 

abbiamo avuto più occasioni 
di loro in termini quantitativi, la 
seconda gara mostra un risultato 
bugiardo, la partita è stata giocata 
da noi con grinta e determinazione, 
senza rinunciare alla qualità del 
gioco”.
Tra presente e futuro – Una 
stagione ricca di emozioni per Di 
Eugenio: “È stato un anno ricco 
di impegni, faticoso ma molto 
soddisfacente con la convocazione 
in prima squadra: penso di essermi 
fatto trovare pronto nel momento 
del bisogno. Nella prossima 
stagione avrò sicuramente un 
bagaglio di esperienza diverso, 

spero di continuare ad avere spazio 
in A2 e continuerò ad impegnarmi, 
allenamento dopo allenamento, 
con grande intensità per sfruttare al 
meglio queste grandi opportunità 
che la società mi sta offrendo. A 
livello di giovanili sono dispiaciuto 
per il cammino dell’Under 21 
interrotto nei playoff, ma spero che 
l’anno prossimo la società crei una 
squadra in modo da fare enormi 
passi avanti. Inoltre, ci aspetta un 
campionato Élite con la Juniores 
da conquistare, so che la società 
conta su di me nei tre fronti e 
spero di aiutarla il più possibile a 
raggiungere gli obbiettivi prefissati”.

NAZIONALE UNDER 17

Alessio Di Eugenio



 Open
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Il PalaGems il 
palcoscenico, Anni Nuovi, 
Il Ponte, Stella Azzura e 
Savio le protagoniste. 
Nella  Final Four 
dell’Under 21 regionale, 
le quattro squadre 
appena citate si sono 
date grande battaglia per 
l’assegnazione del titolo. 
Le emozioni, le grandi 
giocate e le sorprese 
non sono mancate 
nel primo weekend di 

giugno, notevolissimo 
lo spettacolo a cui 
ha assistito il nutrito 
pubblico del PalaGems, 
che ha accolto sia tifosi 
che semplici osservatori 
accorsi per deliziarsi di 
calcio a 5 giovanile.  
Semifinali - Ad 
inaugurare l’evento 
sono state Anni Nuovi 
ed Il Ponte, che si 
sono sfidate per un 
posto nella finalissima, 

entrambe però con 
defezioni importanti: 
Mirko Covelluzzi per 
la sponda ciampinese, 
Francesco Gattarelli 
in casa grigionera. La 
partita si mette subito 
bene per la squadra di 
Alberto D’Ovidio, che 
riesce a portarsi avanti 
nel punteggio dopo 
pochi minuti di gioco e 
sfiora successivamente 
il raddoppio, negato 

da una prodezza di 
Ottaviani. A dare la scossa 
alla propria squadra ci 
pensano Tapia - grande 
protagonista di questa 
manifestazione - e 
Ciamei, che siglano un 
gol ciascuno poco prima 
dell’intervallo. Nella 

FANTASTICHE QUATTRO
LA FINAL FOUR UNDER 21 REGALA GRANDI EMOZIONI E SPETTACOLO AL PUBBLICO DEL PALA GEMS. L’ANNI NUOVI SALE SUL TETTO PIÙ ALTO 
DEL CALCIO A 5 REGIONALE: STA GIONE DA INCORNICIARE PER I CIAMPINESI, CHE IL PROSSIMO ANNO GIOCHERANNO NEL NAZIONALE

ARTICOLO A CURA DI
LUCA VENDITTI

FINAL FOUR
UNDER 21

PLAYER VIDEO
ANNI NUOVI /
IL PONTE
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FINAL FOUR
UNDER 21

ripresa poi la “premiata 
ditta” si ripete ed Il Ponte 
non trova più le forze per 
reagire: l’Anni Nuovi vola 
in finale. L’altro match del 
sabato ha visto il confronto 
tra il Savio, allenato da 
Alessandro Macciocca, 
e la Virtus Stella Azzurra. 
Dalle prime battute si 
prospetta una grande 
giornata per i ragazzi di 
Cristiano Petrucci, che 
chiudono il primo tempo 
sul 3-2 a proprio favore. 
Nella ripresa, però, il 
Savio reagisce da grande 
squadre e scende in 
campo con un altro piglio 
costruendosi la vittoria – 
la partita finirà 7-3 per i 

padroni dell’ex Girone B - e 
determinando la grande 
delusione della squadra 
avversaria. Soltanto 
lacrime e rammarico per 
la Stella Azzurra al termine 
del match, alle quali fa da 
controaltare l’enorme gioia 
del Savio, che si guadagna 
il diritto di sfidare 
l’Anni Nuovi nell’ultimo 
emozionante duello.
Finalissima - All’indomani 
dei primi due incontri le 
due finaliste sono state 
chiamate all’ultimo sforzo 
stagionale in una torrida 
giornata di fine primavera. 
L’Anni Nuovi, orfano del 
proprio bomber anche 
per questa partita, si gioca 

le ultime cartucce rimaste 
partendo in quintetto 
con Ottaviani, Carrarini, 
Ciamei, Tapia e Di Schiena, 
rispondeva il Savio con 
Abo, Abbatelli, Poggiesi, 
Demonte, Cirilli. Le due 
compagini partono con 
il freno a mano tirato: il 
Savio che cerca di sfruttare 
le poche occasioni che 
concedono gli avversari, 
ma Ottaviani rispedisce 
al mittente ogni iniziativa. 
I primi trenta minuti 
di gioco terminano in 
equilibrio, con il punteggio 
inchiodato sullo 0-0. La 
seconda frazione regala 
decisamente più emozioni 
ed il pubblico si rianima: 

l’Anni Nuovi trova subito 
il vantaggio con Carrarini. 
La squadra di Macciocca 
prova ad imbastire la 
reazione, ma la solida 
difesa gialloblu è brava ad 
arginare ogni tentativo. 
Da sottolineare il grande 
intervento in spaccata di 
Ottaviani a difesa della 
porta, che vale come 
un gol. L’Anni Nuovi 
trova il raddoppio con 
la magia di Ciamei e la 
finale prende un indirizzo 
preciso. Il Savio prova 

PLAYER VIDEO
STELLA AZZURRA /
SAVIO
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a sfondare le barricate 
ciampinesi con il portiere 
di movimento, ma è di 
nuovo la compagine di 
Di Vittorio con il solito 
Tapia, che tira da casa sua 
e buca la porta sguarnita 
del Savio, ad andare in 
rete. La marcatura finale 
di Demonte serve solo 
per togliere lo zero dal 

tabellone del Savio, 
perché al triplice fischio 
il punteggio dice 3-1: 
l’Anni Nuovi è campione 
regionale per la categoria 
Under 21. 
Interviste - Nel post 
partita sono intervenuti ai 
nostri microfoni i principali 
protagonisti della finale, a 
partire da Marco Poggesi, 
capitano e leader del 
Savio, che esordisce così: 
“C’è molta amarezza, 
tuttavia mi sento di fare 
i complimenti ai nostri 
avversari perché hanno 
dimostrato di essere una 
grande squadra. Pensando 
a noi stessi, dobbiamo 
essere orgogliosi di quello 
che abbiamo fatto in  
stagione: siamo un gruppo 
formatosi quest’anno, 
ma nonostante ciò siamo 
arrivati fino in fondo. 
Concludiamo questa 
annata a testa alta e con un 
grande obiettivo centrato, 
quello della promozione 
nel nazionale. Ringrazio 

tutta la società, il mister 
ed i miei compagni”. È 
stato poi il turno della 
saracinesca gialloblu, 
Tommaso Ottaviani: 
“Dopo una stagione 
condotta ai massimi livelli, 
ci meritiamo questo 
traguardo che ripaga 
tutti i scarifici compiuti. 
Complimenti al Savio, 
che ci ha messo in seria 
difficoltà. Sono soddisfatto 
della mia prestazione, 
ma il merito della vittoria 
è soprattutto dei miei 
compagni. Il prossimo 
anno parteciperemo al 
campionato nazionale e 
per noi sarà sicruamente 
una sfida: partiremo da 
sfavoriti, ma punteremo a 
fare bene anche in questo 
contesto”. Soddisfazione 
nelle parole di Ciamei: 
“Ha funzionato tutto alla 
perfezione, questa vittoria 
è il coronamento di una 
stagione intera. L’assenza 
di Mirko Covelluzzi è 
stata pesante, però 

l’unione è la vera forza 
di questo gruppo ed 
insieme abbiamo superato 
mille difficoltà”.  Gioia 
indimenticabile per Tapia: 
“Siamo contentissimi 
di aver centrato questo 
obiettivo: giocare in prima 
squadra mi ha aiutato 
tantissimo nell’arrivare a 
questi livelli”.

ARTICOLO A CURA DI
LUCA VENDITTI

FINAL FOUR
UNDER 21
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UNDER 21 - PLAYOFF 

QUARTI DI FINALE 

Savio-Albano 8-5 (and. 2-3)
Virtus Stella Azzurra-AM Ferentino 5-0 (2-2)
Anni Nuovi Ciampino-Atletico Civitavecchia 3-2 
(5-4)
Il Ponte-Real Castel Fontana 8-1 (3-7)

SEMIFINALI

ANNI NUOVI CIAMPINO-IL PONTE 4-1 (2-1 p.t.)

ANNI NUOVI CIAMPINO: Ottaviani, Ciamei, Caruso, 
Todini, Carrarini, Rinaldi, Di Schiena, Desideri, Tapia, 
Gabrielli, Dominici. All. Di Vittorio
IL PONTE: Martini, Grelloni, Di Pietrantonio, Sartori, 
Panci, Fiumara, Topazi, Costantini L., Albanese, Di 
Russo, Vona, De Crescenzo. All. Costantini Simone

MARCATORI: 9’ p.t. Vona (P),  29’ Ciamei (AN), 31’ 
Tapia (AN), 5’ s.t. Ciamei (AN), 13’ Tapia (AN)
AMMONITI: Martini (P)

VIRTUS STELLA AZZURRA-SAVIO 3-7 (3-2 p.t.)

VIRTUS STELLA AZZURRA: Eleuderi, Becchi, 
Pontani, Martiniac, Pelosi, Cervelli, Flamini, 
Cocomeri, Scottoni, Hanout, Lucchini, Porcelli. All. 
Petrucci
SAVIO: Abo, Demonte, Bernardini, Patrone, 
Filipponi, De Lillo, Grillo, Poggesi, Mottes, Cirilli, 
Marotta, Carere. All. Macciocca
MARCATORI: 4’ p.t. Cervelli (ST), 19’ Flamini (ST), 
21’ Patrone (SA), 27’ Cocomeri (ST), 29’ Poggesi (SA), 
4’ s.t. Cirilli (SA), 6’ Cirilli (SA), 7’ Patrone (SA), 21’ 
Cirilli (SA), 31’ Patrone (SA)
AMMONITI: Eleuderi (ST), Pelosi (ST), Cervelli (ST), 
Filipponi (SA)
ESPULSO: Filipponi (SA)

FINALE 

ANNI NUOVI CIAMPINO-SAVIO 3-1 (0-0 p.t.)

ANNI NUOVI CIAMPINO: Ottaviani, Ciamei, Caruso, 
Todini, Carrarini, Rinaldi, Di Schiena, Desideri, Tapia, 
Gabrielli, Dominici. All. Di Vittorio

SAVIO: Abo, Demonte, Bernardini, Abbatelli, Pezzin, 
Roberti, Grillo, Poggesi, Mottes, Cirilli, Patrone, 
Carere. All. Macciocca

MARCATORI: 4’ s.t. Carrarini (AN), 16’ Ciamei (AN), 
26’ Tapia (AN), 27’ Demonte (SA)

AMMONITI: Carrarini (AN), Todini (AN), Grillo (SA), 
Demonte (SA)

ESPULSO: Grillo (SA)

PLAYER VIDEO
ANNI NUOVI /
SAVIO
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CAPITOLINA MARCONI 
SERIE B - GIRONE E

La stagione 2015/2016 si è chiusa 
in maniera trionfale e il nuovo 
anno vuole essere un punto di 
partenza solido e certo in vista 
del futuro. Inizia una nuova era, 
sempre sotto lo stesso nome, ma 
con nuove figure che diventano 
sempre più centrali. Se infatti, come 
già annunciato, Walter Antonini 
ha scelto di prendersi un anno 
sabbatico, Alessandro Testagrossa 
e Luca Guidotti hanno allacciato 
un rapporto ancor più solido con 
Fabrizio Loffreda, Luca Copparoni 
e Alessandro Maurizi. La nuova 
Capitolina Marconi ripartirà da 

loro, da un’unione che prosegue 
con il settore giovanile e l’attività 
di base del Marconi e l’attività 
agonistica affidata alla Capitolina. 
Il campo da gioco resta il To Live 
per la prima squadra e l’Under 
21, mentre la Stella Azzurra resta 
il centro operativo di tutte le altre 
categorie. La società, sempre attenta 
alle dinamiche del settore giovanile, 
manterrà le categorie Elite con 
Juniores, Allievi e Giovanissimi e 
ha deciso di riorganizzare le guide 
tecniche delle giovanili. Riccardo 
Budoni prende l’Under 21, Emiliano 
Rossetti la Juniores, Fabio Trombetta 
gli Allievi e Massimiliano Proietti 
i Giovanissimi. Quest’ultimo, sarà 
anche il coordinatore tecnico di 
tutti gli allenatori. L’obiettivo, infatti, 
è quello di instaurare una stretta 
collaborazione fra tutti i tecnici di 
tutte le categorie. Con l’occasione 
la società saluta gli allenatori Igor 
Gimelli e Fabrizio Reali che lasciano 
il sodalizio giallonero, ringraziandoli 
per il grande impegno profuso 
nell’arco della passata stagione. 
Petrucci – Direttore sportivo del 
settore agonistico della prima 
squadra ed al tempo stesso 
viceallenatore di prima squadra 
ed Under 21, Cristiano Petrucci 
introduce la nuova stagione: “Lo 

scorso anno ho collaborato con 
Fabrizio Loffreda e la Stella Azzurra, 
occupandomi proprio di queste 
mansioni. Ci impegneremo nella 
creazione della prima squadra ed al 
tempo stesso sarò di supporto agli 
allenatori. Quella della Capitolina 
Marconi è un’esperienza nuova, ma 
sicuramente più competitiva a tutti 
i livelli: mi sento pronto, è quello 
che ho sempre voluto. Siamo molto 
motivati ed è quello che ci serve 
per cominciare al meglio. Quella 
che è nata è una realtà giovane, con 
grande voglia di fare”.  
Beccaccioli - A tal proposito, 

LA CAPITOLINA MARCONI RIPARTE PIÙ FORTE DI PRIMA. ENTRA IN SOCIETÀ FABRIZIO LOFFREDA, CEMENTIFICATO IL RAPPORTO CON LO 
SPORTING CLUB MARCONI. IN PANCHINA DELLA PRIMA SQUADRA A BECCACCIOLI, UNDER 21 A BUDONI, PER LA JUNIORES C’È ROSSETTI

TUTTE LE NOVITÀ

Mirko BeccaccioliCristiano Petrucci
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CAPITOLINA MARCONI 
SERIE B - GIRONE E

l’allenatore della prima squadra sarà 
Mirko Beccaccioli. Prima squadra 
che sarà formata da un mix di 
ragazzi ex Stella Azzurra e Capitolina, 
ovviamente con qualche innesto dal 
futsalmercato. “Sono contentissimo 
– racconta l’allenatore -. Non 
pensavo si sarebbe concretizzato 
il tutto, ma ne sono davvero felice 
e spero si possa far bene con tanti 
ragazzi giovani. Credo molto in loro, 
meritano un’occasione importante. 
È una vetrina importante anche per 
me, ma la vivo in maniera del tutto 
personale: è un piacere stare con 
la squadra, so che è una panchina 
ambita, ma mi interessa poco. Non 
sono uno che fa il fenomeno, per 
noi parleranno i fatti. Avrò il piacere 
di lavorare con i giocatori che 
voglio, che sono ragazzi eccezionali: 
insieme possiamo divertirci. Si 
respira una buona aria intorno a 
questa nuova realtà. 
Budoni – Prima il Futbolclub, poi 
il TCP, ora la Capitolina. Riccardo 
Budoni sarà il tecnico dell’Under 
21: “Non c’erano più le condizioni 
per restare al Parioli – ammette il 
tecnico -, nonostante mi fosse stato 
offerto un incarico di prestigio 
all’interno della società. Volevo il 
campo, volevo stare a contatto coi 
ragazzi e quando la Capitolina mi 
ha prospettato questa opportunità 
non ho potuto dire di no. Cercherò 
di portare il mio entusiasmo e la 
mia esperienza all’interno di una 
società già collaudata, che fa della 
passione la sua linea guida. Lo 
sport è divertimento e se si riesce 

a trasportare la passione ai ragazzi 
si è già a metà dell’opera. Far parte 
integrante di una società come 
questa mi rende orgoglioso, non 
sarà affatto difficile allinearsi a loro, 
perché viviamo lo sport secondo 
gli stessi principi”. Budoni, infine, 
si occuperà della preparazione dei 
portieri, sia sul campo, sia facendo 
da supervisore a tutte le categorie 
giovanili. 
Rossetti – Se Budoni si occuperà 
dell’Under 21, la Juniores Elite sarà 

affidata ad Emiliano Rossetti. “Al 
di là dell’amicizia che c’è fuori dal 
campo con la società, credo che 
per fare bene bisogna innanzitutto 
valutare le capacità a livello sportivo. 
Da parte mia c’è sempre stata la 
massima stima e quando mi è stata 
prospettata la possibilità di entrare 
in questa grande famiglia, non ci 
ho pensato neanche due secondi. 
Vengo da una prima squadra ed 
anche se può sembrare paradossale, 
visto che mi troverò ad allenare 
degli Under 18, credo che questo sia 
per me un percorso di crescita. Mi 
troverò a gestire nuove dinamiche, 
con dei ragazzi che a quell’età 
sono recettivi al massimo delle loro 
possibilità, in un periodo in cui si 
decide il loro futuro sportivo. Sarà un 
percorso di crescita sia sotto il profilo 
tecnico, che umano”. Rossetti si è 
ben distinto nelle ultime stagioni allo 
Spinaceto 70, poi una volta deciso 
di lasciare, l’idea era ben chiara: 
“Volevo entrare in una struttura 
ben ramificata e questa è una delle 
migliori società a livello regionale e 
nazionale. È davvero la miglior scelta 
che mi si potesse prospettare”. 

Emiliano Rossetti

Riccardo Budoni
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ARDENZA CIAMPINO
SERIE B - GIRONE E

ARTICOLO A CURA DI
ELIA MODUGNO

Tempo di bilanci e di riposo dopo 
le lunghe fatiche in casa Ardenza 
Ciampino, ma anche di mettere sul 
tavolo nuove idee con l’obiettivo di 
concretizzarle più avanti in qualcosa 
di importante. 
Bontempi - Anche per gli 
aeroportuali a breve arriverà il 
momento di sedersi a un tavolo 
per pianificare il futuro, che sarà 
ancora in Serie B e regalerà senza 
dubbio nuove emozioni al pubblico 
ciampinese, immancabile presenza 
al sostegno dei ragazzi di mister 
Micheli. “È stata una stagione più 
che positiva - questo il giudizio del 
DS Federico Bontempi -, ricordo 
tante partite giocate, tanta fatica, 

ma allo stesso tempo anche belle 
soddisfazioni. In estate è stata 
costruita una squadra con lo scopo 
di fare bene, successivamente la 
rosa è stata ulteriormente rinforzata 
con l’arrivo di Everton. Non siamo 
riusciti a vincere il campionato 
solamente perché la Capitolina 
Marconi, la nostra avversaria, ha 
disputato una grande stagione e 
gliene va dato atto. Alla fine della 
regular season ci siamo ritrovati 
a giocare una gara da dentro o 
fuori contro l’Ostia: se avessimo 
perso quella partita, oggi avremmo 
senza dubbio parlato di qualcosa 
di diverso, invece siamo arrivati 
in fondo ai playoff. Peccato per la 

sconfitta nella gara di ritorno con il 
Rutigliano che non ci ha concesso 
una promozione voluta ed attesa”. 
Tanti i protagonisti meritevoli di 
applausi in casa Ardenza: “Ci tengo 
a fare i complimenti a tutti, a partire 
dai nostri presidenti per l’impegno 
profuso, poi allo staff tecnico e a 
mister Micheli, che si è confermato 
un grande conoscitore dei 
campionati nazionali e ha svolto un 
lavoro eccellente. Un grazie anche 
ai giocatori, che si sono dimostrati 
degli uomini, degli atleti e dei 
grandi professionisti”.
Settore giovanile - Nel futuro 
bisognerà ripartire anche dall’Under 
21, categoria nella quale la strada 
da fare è tanta e il materiale a 
disposizione dà fiducia: “La squadra 
è notevolmente migliorata rispetto 
al passato - prosegue Bontempi 
-, ma c’è necessità di fortificare il 
gruppo e lavorare ancora. A mister 
Calizza va riconosciuto di aver 
svolto un compito importante, tutto 
ci fa ben sperare per il futuro. C’è 
stata la possibilità per molti giovani 
di poter giocare in prima squadra, 
la rosa presentava elementi validi 
come Dominici, Lemma, Bardoscia 
o Codispoti. Vogliamo continuare 
a fare bene sul territorio e lavorare 
per trovare nuovi talenti che 
possano seguire lo stesso percorso 
fatto da calciatori quali Terlizzi e 
Mattarocci, ragazzi ciampinesi che 
ora hanno un ruolo importante in 
prima squadra”.

UN’ANNATA DA RICORDARE, MA TRA QUALCHE GIORNO BISOGNERÀ RIPARTIRE PER COSTRUIRE UNA NUOVA ARDENZA ANCORA PIÙ FORTE E 
CAPACE DI REGALARE EMOZIONI. BONTEMPI: “TANTE PARTITE GIOCATE E TANTA FATICA, MA ALLO STESSO TEMPO BELLE SODDISFAZIONI”

TRA PRESENTE E FUTURO

Federico Bontempi, direttore sportivo dell’Ardenza Ciampino 
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LIDO DI OSTIA
SERIE B - GIRONE E

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

I primi botti (De Cicco e Mazzuca) 
sono già stati annunciati, gli altri 
arriveranno a breve. La campagna 
di rafforzamento del Lido di Ostia 
prosegue senza sosta, perché, come 
ripetuto più e più volte, l’obiettivo 
della società è quello di migliorare i 
risultati ottenuti in questa stagione, 
che, tradotto in altri termini, vuol 
dire una cosa sola: il prossimo anno 
si proverà a vincere almeno un 
trofeo. 
Impronta italiana – Gli acquisti 
di De Cicco e Mazzuca indicano 
chiaramente le linee guida che 

sta seguendo il Lido di Ostia: la 
dirigenza ha deciso di puntare su 
giocatori italiani che conoscano 
già la Serie B. “Abbiamo sempre 
voluto dare un’impronta italiana a 
questa squadra - ammette Sandro 
Mastrorosato -. Inoltre, volevamo 
ragazzi giovani, ma che avessero 
già esperienza in questa categoria 
e credo che i primi acquisti 
rispondano perfettamente a tutti 
questi requisiti”. 
Altri tre rinforzi – De Cicco e 
Mazzuca sono due colpi di livello, 
necessari ma non sufficienti per il 

definitivo salto di qualità. La rosa 
di Matranga, infatti, ha bisogno di 
altri rinforzi per essere completata: 
“Stiamo seguendo tre obiettivi, due 
italiani e uno straniero - confessa il 
presidente -. Posso dirvi che sono 
tutti giocatori di categoria, ma non 
posso sbilanciarmi ulteriormente. Se 
dovessimo riuscire a portare a buon 
fine tutte e tre le trattative, la rosa 
sarebbe praticamente completa. 
Entro due settimane si saprà di più, 
ma noi ci riteniamo a buon punto e 
siamo speranzosi”. 
Alzare l’asticella – Non sappiamo 
nulla sui prossimi acquisti, ma 
conosciamo benissimo le ambizioni 
con cui il Lido si presenterà all’inizio 
della prossima stagione: “Qualche 
giorno fa mi sono incontrato con 
il mister e ci siamo detti di dover 
alzare l’asticella, con l’obiettivo 
di provare a vincere - afferma 
Mastrorosato -. Il primo anno nel 
nazionale è stato a dir poco ottimo, 
adesso cercheremo di migliorarci 
ulteriormente ed è per questo che 
stiamo lavorando per costruire una 
rosa più completa. Sappiamo, però, 
che, per vincere, una rosa completa 
spesso non basta. La fortuna, gli 
infortuni: sono tanti i fattori che 
possono influenzare e condizionare 
una stagione. Il nostro obiettivo, 
però, è chiaro: proveremo a vincere 
almeno un trofeo, il campionato 
o  la coppa. Stiamo facendo molti 
sacrifici per riuscirci, poi, come 
detto, dipenderà da tanti fattori”.

MASTROROSATO NON SI NASCONDE: “DOBBIAMO ALZARE L’ASTICELLA E PER FARLO 
STIAMO CERCANDO DI COSTRUIRE UNA ROSA PIÙ COMPLETA. STIAMO SEGUENDO TRE 
OBIETTIVI, DUE ITALIANI E UNO STRANIERO, ENTRO DUE SETTIMANE SI SAPRÀ DI PIÙ”

SI PUNTA A VINCERE

w w w . f a t a s t u d i o . c o m

FC COPY 
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La dirigenza del Lido, tutta confermata in vista della nuova stagione
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ANNI NUOVI CIAMPINO 
SERIE C1 - GIRONE A

ARTICOLO A CURA DI
ELIA MODUGNO

La vittoria dell’Under 21 nella 
finale playoff con il Savio è 
stata la ciliegina sulla torta per 
festeggiare un’annata storica che 
resterà per sempre nella memoria 
dell’ambiente Anni Nuovi Ciampino.
Masi - Chi ha sempre creduto che 
tutto questo si potesse realizzare è 
stato Mirko Masi, tornato in campo 
più forte di prima dopo il brutto 
stop dello scorso anno: “C’erano 
due obiettivi a inizio stagione, 
uno comune con i miei compagni 
di squadra e l’altro personale 
perché ho ripreso a giocare dopo 
il brutto infortunio dello scorso 
anno. Se aggiungiamo il successo 
dell’Under 21 di domenica, posso 
tranquillamente parlare di una 
tripla soddisfazione. All’Anni 
Nuovi Ciampino c’è un gruppo 
straordinario, ognuno ha lottato 
per il proprio compagno. La C1 
e l’Under 21 hanno formato una 
squadra sola, grande ed unita; 
insieme abbiamo percorso un 
cammino identico ed i risultati si 
sono visti. Tutti i giocatori, senior 
e giovani, hanno mostrato la 
mentalità e lo spirito di sacrificio 
giusto: è difficile trovare un 
binomio del genere in altre realtà. Il 
mio consiglio è sempre stato quello 
di creare il giusto mix tra senior 
e giovani: è un aspetto positivo, 
consente di concedere lo stimolo 
giusto a tutti. I giocatori più esperti 
devono servire da insegnamento 
per coloro che si affacciano per 
la prima volta a questo livello 

dopo un passato nel vivaio: 
quest’ultimi possono apprendere 
ad esempio come affrontare 
partite in ambienti caldi nelle 
quali potrebbero soffrire di più 
l’atmosfera e farsi influenzare dalle 
condizioni. Non dimentichiamo che 
la nostra Under 21 è stata in grado 
di vincere nonostante l’assenza di 
un giocatore determinante come 
Covelluzzi”.
Splendida realtà - L’anno d’oro 
dell’Anni Nuovi ha un nome 
importante, quello di Filippo 

Gugliara. Con la sua dedizione è 
riuscito a dare continuità e solidità, 
mentre tante altre società nel 
corso degli anni partivano con 
idee ambiziose per poi spegnersi 
nel giro di pochi anni: “È giusto 
fare i complimenti ad una persona 
come Filippo Gugliara, che è rimasta 
sempre al timone di questa società 
per 26 anni e con i suoi sacrifici l’ha 
portata a un traguardo inaspettato. 
Siamo fieri e speriamo di poter 
raccogliere nuove soddisfazioni 
anche nella prossima stagione”.

L’UNDER 21 VINCE LA FINALE REGIONALE E IMPREZIOSISCE LA GRANDE STAGIONE CIAMPINESE. MASI: “LA C1 E L’UNDER 21 HANNO 
FORMATO UNA SQUADRA SOLA, GRANDE ED UNITA. INSIEME ABBIAMO PERCORSO UN CAMMINO IDENTICO ED I RISULTATI SI SONO VISTI”

STORICO DOUBLE

FISIOMED STUDIO FISIOTERAPICO
SI EFFETTUANO SEDUTE DI:

Via Lucrezia Romana 22/24 - 00043 Ciampino (Roma)
tel.: 06 7911107 - 3332147027 - 3491706517

Mirko Masi, capitano dell’Anni Nuovi Ciampino
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ACTIVE NETWORK  
SERIE C1 - GIRONE A

ARTICOLO A CURA DI
NICOLA CIATTI

È finita da qualche settimana 
un’annata indimenticabile per 
l’Active Network, che ha portato 
la truppa di Salvicchi alla storica 
e meritata promozione in Serie B. 
Per chiudere il cerchio dei grandi 
protagonisti di questa cavalcata 
trionfale abbiamo sentito la vera 
anima di questa realtà, Marco 
Valenti: “Abbiamo realizzato un 
campionato incredibile -spiega- 
vincere 23 gare su 26 e uscire 
imbattuti è stato fantastico. Per di più 
siamo stati il migliore attacco della 
categoria, abbiamo vinto la classifica 
cannonieri con Jordi Hernandez 
Vidal, abbiamo raggiunto la Final 
Four di coppa e l’ennesimo premio 
disciplina. Abbiamo cominciato nel 
2010 in Serie D e in 6 campionati 

siamo arrivati in Serie B con le 
vittorie dei campionati regionali C1 
e C2 e del trofeo provinciale della D. 
Sono numeri importanti e di questo 
ne siamo fieri”.
Quali dovranno essere le 
ambizioni dell’Active in Serie B?
“Sappiamo tutti che la Serie B sarà 
un campionato difficilissimo e 
per questo faremo un passo alla 
volta cercando di disputare un 
campionato che possa mantenere la 
categoria. Dobbiamo voltare pagina 
rispetto questa vittoria della C1 e 
dimenticarci tutti questi risultati. 
Noi saremo una neopromossa 
e ragioneremo solamente da 
neopromossa”.
Avete già definito qualche 
conferma e qualche rinuncia di 

elementi della rosa di quest’anno?
“Il regolamento del nazionale 
ci imporrà uno stravolgimento 
della squadra. Nei prossimi giorni 
valuteremo l’organico per il prossimo 
anno, sicuramente sarà una squadra 
nuova e per questo vorremmo 
puntare su dei giovani italiani per 
far crescere il movimento nella 
nostra città. Abbiamo alcune belle 
idee e cercheremo di realizzarle, 
però ripeto, di fronte a proposte 
irrinunciabili di altre squadre non 
faremo nessuna ostruzione verso i 
nostri ragazzi”.
Quale sarà il profilo di giocatore 
che andrete a cercare per 
rafforzare la squadra?
“Vogliamo ragazzi ambiziosi che 
giochino per passione e che 
vogliano dimostrare il loro valore. 
L’Active é una società ambiziosa e 
chi vuole indossare questa maglia 
dovrà dare sempre il massimo. 
Cercheremo insieme al nostro ds 
Candeloro di allestire una squadra 
competitiva per i nostri obiettivi 
senza spendere cifre folli con un 
occhio di riguardo verso i giovani”.
A livello societario ci saranno 
dei cambiamenti oppure lo staff 
rimarrà lo stesso?
“La società vuole rimanere la stessa e 
punteremo sul mister Salvicchi anche 
per la prossima stagione. Saremo 
contenti di confermare tutto lo staff 
a cominciare dal mister Di Laura e 
dal Ds Candeloro. Cominceremo 
a lavorare per le loro conferme e 
poi...inizieremo finalmente questa 
avventura in Serie B”.

IL DIRIGENTE MARCO VALENTI, ANIMA E CUORE DEL PROGETTO, ANALIZZA LA STAGIONE DEI 
RECORD E PRENOTA GIÀ UN FUTURO DA GRANDE IN CADETTERIA: “VOGLIAMO RAGAZZI 
AMBIZIOSI CHE GIOCHINO PER PASSIONE E CHE VOGLIANO DIMOSTRARE IL LORO VALORE”

BE ACTIVE

La dirigenza dell’Active Network
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VIRTUS STELLA AZZURRA
SERIE C1 - GIRONE A

ARTICOLO A CURA DI
MARCO MARINI

Fabrizio Loffreda 
guarda avanti. Dopo 
una stagione oltre le 
aspettative, il presidente 
della Stella Azzurra è già 
con la mente rivolta al 
prossimo anno: l’accordo, 
ormai ufficiale, con la 
Capitolina Marconi darà 
vita ad una sinergia che 
vedrà la prima squadra 
impegnata nel nazionale 
ed un settore giovanile 
di livello, nella testa del 
presidente ci sono varie 
idee per poter sviluppare 
un progetto molto 
ambizioso 
Progetto ambizioso 
- L’intesa prevede che 
i più grandi e l’Under 
21 conservino il To Live 
come impianto di gioco, 
tutte le altre categorie 
del settore giovanile 
avranno invece come 
base operativa la storica 
sede di Via dei Cocchieri. 
Loffreda punta già in 
alto: “Sicuramente ci sarà 
qualcosa di importante 
sia per quanto riguarda 
la prima squadra sia 
per quanto riguarda 
la crescita dei ragazzi 
del settore giovanile: 
vogliamo creare qualcosa 
di grande. Il progetto è 
quello di costruire una 

squadra che partecipi al 
campionato nazionale. 
Il mio dovere ed anche 
volere è innanzitutto 
quello di mantenere il 

blocco che quest’anno 
ha disputato una grande 
stagione. È il minimo 
che posso fare per 
ringraziare i ragazzi per 

tutto l’impegno profuso 
quest’anno. Mister 
Beccaccioli continuerà 
ad essere l’allenatore, 
la priorità è quella di 
portare i giovani in 
prima squadra per farli 
abituare: il posto se lo 
dovranno guadagnare 
sia con l’atteggiamento 
in campo sia 
dimostrando di avere un 
comportamento sempre 
corretto”. 
Settore giovanile - 
Loffreda prosegue 
così nell’illustrazione 
dei progetti societari: 
“Vogliamo dare a tutti 
i ragazzi la possibilità 
di migliorare sia sotto 
l’aspetto calcistico che 
soprattutto sotto l’aspetto 
umano. Per questo 
dovremo scegliere bene 
ed attentamente le 
persone giuste per fare 
crescere i ragazzi”. Dopo 
i giusti elogi alla prima 
squadra, il presidente ci 
tiene molto a mandare 
un grazie collettivo a 
tutto il gruppo Under 
21: “Ringrazio Cristiano 
Petrucci, Gianni Cocco, 
Eliana oltre che i 
giocatori ed allo staff per 
la splendida annata che 
ci hanno regalato.”

TERMINATO IL CAMPIONATO, IN CASA VIRTUS STELLA AZZURRA SI PENSA A PIANIFICARE LA PROSSIMA STAGIONE. LOFFREDA: 
“FAREMO IL POSSIBILE PER MIGLIORARE UNA SQUADRA GIÀ COMPETITIVA”. UFFICIALE L’ACCORDO CON LA CAPITOLINA MARCONI

L’ANNO CHE VERRÀ

Fabrizio Loffreda
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REAL CASTEL FONTANA 
SERIE C1 - GIRONE A

ARTICOLO A CURA DI
ELIA MODUGNO

L’avventura dell’Under 21 nei playoff 
regionali si è conclusa ai quarti. 
Il sogno dei giovani rossoneri si 
è infranto nel match di ritorno 
con Il Ponte dopo il brillante 7-3 
dell’andata: il vantaggio di quattro 
gol è stato dissipato nel ritorno, i 
ragazzi di mister D’Arpino hanno 
pagato lo scotto dell’inesperienza 
lasciandosi bloccare da un 
ambiente caldo. L’8-1 finale forse è 
stato troppo ingeneroso e inadatto 
a concludere un’annata comunque 

da applausi per la compagine 
marinese.
D’Arpino - “Il nostro percorso nei 
playoff è stato uno specchio: da una 
parte siamo stati belli e vincenti, 
dall’altra un’ombra scura e cupa – ha 
raccontato il tecnico dell’Under 21 
-. Nel match di ritorno con il Ponte 
i ragazzi sono stati fortemente 
influenzati dall’ambiente, non 
essendo abituati a giocare in 
determinate condizioni. L’intera 
stagione e la gara d’andata hanno 

dimostrato che tra le due compagini 
non c’era tutta la differenza che 
si potrebbe evincere dal risultato 
finale: basti pensare che loro sono 
usciti perdendo 4-1 in semifinale 
contro l’Anni Nuovi, squadra con la 
quale noi non abbiamo demeritato 
durante la stagione regolare. C’è 
stata un po’ di paura, dispiace 
perché sarebbe stato meglio 
uscire giocando la partita con 
un atteggiamento diverso: resta 
comunque un onore essere arrivati 
ai playoff e bisogna elogiare la forza 
di questo gruppo”.
Futuro - Conclusa questa pagina, 
c’è la voglia immediata di scriverne 
una nuova con un finale stavolta 
diverso: “Il Castel Fontana può 
ripartire da ottime basi - prosegue 
D’Arpino -, il risultato ottenuto è 
motivo di orgoglio per la società: 
siamo arrivati ad un passo dalle 
prime quattro e c’è grande voglia 
di ripetersi. Non sarà facile, ma 
abbiamo le carte in regola per farlo. 
Pensiamo a come è stata impostata 
la gara di andata con il Ponte: la 
squadra era votata totalmente 
all’attacco ed è stato premiato il 
gioco offensivo, studiato per dare 
spettacolo e divertire. I ragazzi 
tenevano molto a questi playoff 
e me lo hanno dimostrato: molti 
non vedono l’ora di ripartire, però 
anche sconfitte come questa fanno 
bene perché aiutano a crescere i 
calciatori”.

L’UNDER ESCE IN MALO MODO DAI PLAYOFF NEL RITORNO DEI QUARTI CON IL PONTE. D’ARPINO: “DA UNA PARTE BELLI E VINCENTI, 
DALL’ALTRA UN’OMBRA SCURA E CUPA. SIAMO ARRIVATI A UN PASSO DALLE PRIME QUATTRO, C’È GRANDE VOGLIA DI RIPETERSI”

AD UN PASSO DALLA F4

Il Real Castel Fontana Under 21
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TENNIS CLUB PARIOLI 
SERIE C1 - GIRONE A

ARTICOLO A CURA DI
NICOLA CIATTI

E’ stato senza ombra di dubbio una 
delle colonne di questo TC Parioli 
che ha stupito tutti per buona parte 
della stagione, e che alla fine ha 
chiuso con una salvezza mai in 
discussione, sfiorando addirittura un 
posto nei playoff che sarebbe stato 
come mettere la ciliegina su una 
torta già molto gustosa. Parliamo 
ovviamente di Domenico Giannone, 
che alla prima stagione in maglia 
Parioli ha confermato quello che si 
diceva: “E’ un portiere di categoria 
superiore”. Con lui abbiamo parlato 
dell’annata. 
Dovendo fare un sunto 
dell’annata, la dividerei in diversi 

tronconi. Partiti con alti e bassi, 
protagonisti di una rincorsa 
pazzesca, e poi calati nel finale. 
Dico bene? 
“La tua analisi è giusta, anche se 
il calo finale lo dobbiamo a un 
maggiore spazio dato ai nostri 
Under 21 nel finale di stagione, 
in ogni caso si sono comportati 
benissimo. Certo, arrivare ai 
playoff sarebbe stata una bella 
soddisfazione, ma è proprio da 
qui che dovrà ripartire il TCP della 
prossima stagione”. 
In ogni caso, come vanno divisi 
i meriti per un’annata tutto 
sommato positiva tra squadra, 

tecnico e società? 
“Ovviamente i meriti dell’annata 
sono da attribuire a tutti, ognuno 
ha fatto quel piccolo sforzo in più 
rispetto alla stagione precedente 
che ha permesso di toglierci 
qualche soddisfazione”. 
Alcuni tuoi compagni hanno detto 
che gli piacerebbe poter alzare un 
po’ il tiro nella prossima stagione 
e con qualche arrivo importante 
puntare ai primi posti. Credi sia 
fattibile? 
“Per la prossima stagione sono 
pronto a scommettere che il 
Parioli centrerà i playoff: mi sento 
quotidianamente con Roberto De 
Lieto e con la società, e vedo che 
nessuno sta con le mani in mano. La 
guida tecnica poi è stata affidata a 
un allenatore che già quest’anno ha 
vissuto il traguardo degli spareggi 
promozione”. 
Ultima cosa. Ci sarai ancora tra 
i pali del Parioli nella prossima 
stagione? 
“Per quanto riguarda me. 
Quest’anno avevo bisogno di 
scendere di categoria per esigenze 
personali e il Parioli me lo ha 
permesso alle migliori condizioni, 
sarò eternamente grato a questa 
società. Però, in accordo con la 
dirigenza ho deciso di tornare a 
disputare un campionato nazionale 
e non vedo l’ora di riprovare certe 
sensazioni. Vado via con la sicurezza 
che anche avendo disputato un 
campionato regionale sia potuto 
crescere ulteriormente come 
giocatore. Ci tengo anche a salutare 
i giovani e bravissimi portieri della 
juniores che ho allenato, sono la 
mia soddisfazione maggiore. Non 
mi resta che concludere dicendo: 
grazie TCP e grazie Sushi Team. A 
presto!”.

SARACINESCA GIANNONE LASCIA IL SUSHI TEAM PER TORNARE A MISURARSI CON UN CAMPIONATO NAZIONALE: “SARÒ ETERNAMENTE 
GRATO A QUESTA SOCIETÀ. CI TENGO A SALUTARE TUTTI, DAI MIEI COMPAGNI AI BRAVISSIMI PORTIERI DELLA JUNIORES CHE HO ALLENATO”

ARRIVEDERCI PARIOLI

Domenico Giannone dopo un solo anno lascia il TC Parioli
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PROGETTO FUTSAL 
SERIE C1 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
CHIARA MASELLA

Si chiude la stagione del Progetto 
Futsal con il bilancio dei due mister 
delle categorie C1, Under 21 e 
Femminile. Una stagione ricca di 
impegni, condizionata da molti 
infortuni ma sempre molto avvincente, 
con qualche sorpresa e obiettivi 
prefissati raggiunti.
Marco Cipriani - Subentrato al posto 
di Del Papa in corsa, ha trascinato la 
prima squadra alla tranquilla salvezza 
mantenendo la categoria, primo 
obiettivo societario: “Una stagione 
decisamente strana, iniziata in Under 
21 e finita con il dover salvare la prima 
squadra. È andata bene dal punto di 
vista del risultato perché siamo riusciti 
a mantenere la categoria. È difficile 
portare avanti una squadra da febbraio 
fino alla fine, devi accontentarti 
di quello che hai senza poter 
programmare nulla e questo ci ha poi 
penalizzato, complici i tanti infortuni 
che ci hanno privato di giocatori 

assolutamente importanti”. Da inizio 
anno, invece, mister Cipriani ha seguito 
i ragazzi dell’Under 21: “Anche qui è 
stato tutto complicato e deciso dai 
troppi infortuni, ragazzi che avrebbero 
potuto fare la differenza, sia in questa 
categoria che in quelle superiori sono 
stati fuori anche per tutta la stagione e 
questo è pesato. Nonostante questo 
ringrazio tutti i ragazzi dal primo 
all’ultimo, mi è dispiaciuto lasciarli 
nel finale ma sono stati gestiti da 
una persona affidabile. Molti ragazzi 
continueranno il percorso insieme a 
me anche nella prossima stagione”.
Daniele Fantilli -  Sulla panchina del 
Progetto Futsal in rosa, mister Fantilli 
guida un gruppo del tutto nuovo, che 
nella primissima parte della stagione 
doveva ancora trovare il suo equilibrio 
e la sua quadratura, ma che nel finale 
ha regalato tante inaspettate emozioni. 
Pronti a ripartire per un’altra stagione 
con un roster già ben amalgamato: “Il 

bilancio della stagione è sicuramente 
più che positivo. Sono soddisfatto 
della crescita, sia come squadra che 
delle ragazze a livello individuale. Se 
ad inizio anno avevo a disposizione 
15 ragazze, oggi posso dire, con 
orgoglio, che per l’anno prossimo ho 
a disposizione una squadra vera. Lo 
spirito c’è, la voglia di fare bene anche 
e sono due ingredienti fondamentali 
per me, per lo staff e per la società. 
Per il prossimo anno ci saranno delle 
novità che ci aiuteranno sicuramente 
a migliorare, siamo già tutti al lavoro 
soprattutto per portare qualche vittoria 
in più”.

IL BILANCIO DI UNA STAGIONE TRAVAGLIATA PER I RAGAZZI DELLA C1 E DELL’UNDER 21, 
MISTER CIPRIANI: “È STATA DURA MA SIAMO RIUSCITI AD OTTERE I NOSTRI OBIETTIVI”. 
MISTER FANTILLI È GIÀ PRONTO PER LA PROSSIMA STAGIONE IN ROSA

ARRIVEDERCI

VIA DELLE ROBINIE 1/B - 00172 ROmA

Il tecnico Daniele Fantilli

Marco Cipriani è salito in sella al Progetto Futsal dopo 
le dimissioni di Del Papa
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SAVIO 
SERIE C1 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
ELIA MODUGNO

OBIETTIVI SFIORATI

Si conclude sul più bello l’avventura 
di Under 21 ed Allievi nei playoff di 
categoria: i primi cedono nell’atto 
decisivo della Final Four all’Anni 
Nuovi Ciampino, i secondi invece si 
arrendono per 2-5 in semifinale al 
Vallerano.
Catalano - “L’esperienza vissuta con 
gli Allievi è stata fantastica e piena 
di emozioni – racconta Alessandro 
Catalano, uno dei due portieri 
-, abbiamo combattuto fino alla 
fine con il massimo dell’impegno. 
Dispiace essere usciti in semifinale 
dopo aver disputato una stagione 
meravigliosa, ma, come sappiamo 
tutti, nello sport si vince e si 
perde. Non credo ci sia nulla da 
rimproverarsi: le sconfitte sono 
importanti perché da esse si trova 

la forza per reagire e continuare 
sulla propria strada per migliorare”. 
Catalano è al quinto anno nel calcio 
a 5, un’avventura nata grazie al 
supporto di Matteo Fiorentini: “Da 
piccolo ho sempre voluto giocare 
a calcio, poi ho trovato una società 
di futsal vicino casa e ho voluto 
provare. Lì ho conosciuto Matteo, 
che mi ha aiutato a migliorare e 
mi ha spronato ad andare avanti, 
così ho proseguito fino ad arrivare 
al Savio. Qui mi sono trovato bene 
con tutti, società e compagni. Sono 
sicuro che il prossimo anno faremo 
meglio, con maggiori possibilità 
di raggiungere gli obiettivi che 
quest’anno abbiamo mancato 
davvero per un soffio”.
De Sanctis - “Non mi aspettavo una 
stagione del genere: cominciando 
a lavorare a fine agosto con nuovi 
compagni ed in un ambiente 
nuovo non mi sarei mai aspettato 
di arrivare dove siamo ora - ha 
dichiarato Giordano De Sanctis, 
l’altro estremo difensore -. 
Abbiamo disputato un campionato 
fantastico sbagliando pochissimo, 
questo ha dato voglia ogni giorno 
di continuare a migliorare per 
ottenere nuovi risultati. Il gruppo è 
stato l’aspetto migliore, un insieme 
di sconosciuti che col tempo sono 
diventati amici aiutandosi l’uno 

con l’altro nelle difficoltà: questa è 
stata sicuramente la nostra forza. 
Siamo dispiaciuti per i playoff, non 
ci aspettavamo di arrivare così in 
alto: non siamo riusciti a mantenere 
la calma dopo lo svantaggio e per 
questo non siamo riusciti a riaprire 
la partita con il Vallerano”. Nel caso 
di De Sanctis, l’amore per il futsal è 
nato grazie al fratello: “È stato mio 
fratello Tommaso che mi ha spinto 
verso questo sport portandomi 
nella squadra che allenava in quel 
periodo. È solo e soltanto grazie 
a lui che sono dove sono ora sia 
dal punto di vista tecnico, poiché 
mi ha insegnato tanto nella mia 
esperienza da portiere, sia dal punto 
di vista dell’amore verso questo 
sport, che ormai è grandissimo”.

L’UNDER 21 È RIUSCITA A RAGGIUNGERE LA FINALE REGIONALE, MA HA DOVUTO CEDERE NELL’ULTIMO ATTO CONTRO L’ANNI NUOVI, LA 
DIFFERENZA RETI INVECE HA IMPEDITO AGLI ALLIEVI DI STRAPPARE IL PASS PER LA FINALE PLAYOFF

Alessandro Catalano Giordano De Sanctis
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ITALPOL 
SERIE C2 - GIRONE A

ARTICOLO A CURA DI
FRANCESCO PUMA

Pensiero alla prima 
squadra, ma con lo 
sguardo rivolto al futuro. 
Sono settimane di duro 
lavoro quelle che la 
società sta vivendo al 
PalaGems: tra un Open 
Day e l’altro (prossimo 
appuntamento martedì 
14 giugno), si lavora sul 
rafforzamento dell’Under 
21. Alla prima stagione 
assoluta in questa 
categoria, la squadra 
di Giacomo Bizzarri ha 
chiuso al secondo posto 
il Girone B, disputando 
anche un turno dei 
playoff. “Più di quello non 
potevamo fare, anche 
perché non potevamo 
attingere né da una 
Juniores né dalla prima 
squadra. La stagione è 
comunque positiva e per 
il prossimo anno siamo 
già pronti a migliorarci: 
faremo tesoro degli 
errori commessi e 
ripartiremo con la voglia 
di sempre”. 
Acquisti - Con l’arrivo 
di Alessio Medici 
sulla panchina della 
prima squadra, si sono 
accasati anche giovani 

SOCIETÀ IMPEGNATA TRA STAGE PER LA SCUOLA CALCIO A 5 E PROGETTI CON L’UNDER 21. IL TECNICO BIZZARRI: “NEL PROSSIMO ANNO
UNA VENTATA DI NOVITÀ”. PER ORA QUATTRO CONFERME, TRE INNESTI IN PRIMA SQUADRA E OTTO NUOVI ACQUISTI

SGUARDO AL FUTURO

Giacomo Bizzarri
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ITALPOL 
SERIE C2 - GIRONE A

Via Nazionale 183/G - (Roma)

di belle speranze. Dalla Lazio 
sono approdati in casa Italpol otto 
giocatori: da Carchedi a Luongo, 
passando per Corvino, Carioti, 
Fabiani, Colarossi, Belardini e 
Mango. “In più – aggiunge Bizzarri 
– stiamo trattando un paio di nomi 
importanti, uno di questi è un 
pivot di livello superiore. Il livello 
della rosa si innalzerà in termini 
qualitativi e quantitativi, anche 
in considerazione del fatto che 
in C1 serviranno almeno quattro 
giocatori Under 21”. Il portiere 
Beltrano, Casini e Bragalenti 
avranno il posto assicurato con i più 
grandi. In attesa di altre conferme, 
faranno parte del gruppo Under 
21 Cichetti, D’Oriano, Rocchi e 
Vannuccini.  
Feeling – Il rapporto tra Medici 
e Bizzarri è ottimo: “Alessio sta 
portando una mentalità nazionale, 
che è quella che ci serviva per 
fare un salto di qualità. Anche in 
Under 21 si lavorerà diversamente, 
passeremo da un gioco difensivo 
a uno più offensivo, con concetti di 
tattica più vicini alla Serie A. Sarà 
una ventata di novità, sperando 
di continuare a toglierci belle 
soddisfazioni come abbiamo fatto 
in questi due bellissimi anni”.  
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ARTICOLO A CURA DI
LUCA VENDITTI

ATLETICO NEW TEAM
SERIE C2 - GIRONE A

L’Atletico New Team sta già gettando 
le basi per il prossimo anno, nel 
quale la società bancorossa sarà alle 
prese per la prima volta nella sua 
giovane storia con un campionato 
di C1. Grandi progetti e aspettative 
per il futuro della squadra di San 
Basilio, come ci raccontano le due 
colonne portanti Patrizio Abbate e 
Massimiliano Catania.
Abbate - “Noi come prima squadra 
anche quest’anno proveremo a dire 
la nostra. Stiamo cercando di allestire 
un buon roster e daremo prima 
possibile notizie di mercato concrete. 
Anche in C1 faremo la nostra figura, 
ma quest’anno ci concentreremo 
anche su un’altro aspetto 

importantissimo, che è quello di 
creare un grande settore giovanile: i 
ragazzi sono la linfa vitale di questo 
sport. Volevo anche comunicare 
che i nostri campi sono affittabili da 
qualsiasi società ne avesse bisogno, 
per informazioni o domande 
rivolgetevi a me in persona, il mio 
numero è 3927305937”.
Settore Giovanile - Massimiliano 
Catania, laureato in scienze motorie, 
specializzato in Management 
dello Sport, tecnico Uefa-C, già 
responsabile di settori giovanili 
prstigiosi, è tornato a parlare del 
progetto giovani che la New Team 
lancerà il prossimo anno: “Sotto 
la mia supervisione la società sta 
cercando di allestire un florido 
settore giovanile che possa 
garantire in futuro basi solide. 
Siamo ancora all’inizio di questo 
nuovo progetto e non possiamo 
ancora dire con certezza fin dove 
arriveremo, ma per quest’anno 
vogliamo mettere in piedi un 
Under 21, con l’obiettivo di creare 

un blocco di ragazzi che potranno 
essere utili anche alla prima 
squadra. Cerchiamo profili di 
giocatori disponibili a compiere un 
percorso di crescita insieme a noi: 
per il momento abbiamo già preso 
qualche contatto con ragazzi che 
già sono inseriti in questo sport, ma 
anche provenienti dal calcio. Insieme 
a questo, è nostro intento creare 
anche una scuola calcio”.
Stage - Sono stati scelti dei giorni 
nel mese di luglio nei quali l’Atletico 
New Team organizzerà dei provini ai 
quali tutti gli interessati sono invitati 
a partecipare: “Nei giorni 12-19-26 
di luglio si terranno degli stage nel 
nostro impianto di San Basilio in Via 
di Morrovalle 172. Dalle 17:00 alle 
18:30 ci dedicheremo alla scuola 
calcio, mentre dalle 18:30 fino alle 
20:00 sarà il turno degli Under 21. 
L’obiettivo di questi tre giorni sarà 
quello di visionare ragazzi validi e far 
conoscere il nostro metodo di lavoro 
in modo che le famiglie, nel caso 
della scuola calcio, possano farsi 
un’idea”. 

PROSEGUONO I LAVORI IN CASA NEW TEAM. LA SOCIETÀ BIANCOROSSSA È COSTANTEMENTE 
ATTIVA PER LA COSTRUZIONE DEL SETTORE GIOVANILE, CATANIA: “VOGLIAMO GETTARE LE BASI 
PER UN GRAN FUTURO”. ABBATE: “IN C1 CERCHEREMO DI DIRE LA NOSTRA”

PRESENTE E FUTURO

Patrizio Abbate

Massimiliano Catania
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BILANCIO POSITIVO 
SUPERATA LA META DELLA SALVEZZA, MISTER FABIO LUCIANI SI RIMPROVERA PER NON AVER OSATO FARE DI PIÙ: “CONSIDERATO IL GIOCO 
DISPIEGATO IN MOLTI CASI, SI SAREBBE FORSE DOVUTO ALZARE UN PO’ L’ASTICELLA ED ESSERE PIÙ AMBIZIOSI”

ARTICOLO A CURA DI
MARCO MARINI

TEVERE REMO
SERIE C2 - GIRONE A

La serie C2 rimane un punto di 
partenza, dal quale continuare a 
costruire nuove certezze. Questo è il 
monito/proposito che mister Luciani 
offre a sé stesso e ai propri giocatori 
in vista dell’avventura della prossima 
stagione. In attesa di nuove sfide, la 
Tevere Remo continua a respirare 
aria buona, affacciandosi all’estate 
a suon di tornei rigeneranti. Pur 
avendo messo in cassaforte un altro 
obiettivo esemplare, l’allenatore 
del circolo romano si dispiace per 
non aver saputo pretendere di più   
quando opportuno.
Tutto sommato - “Siamo innanzitutto 
amici prima ancora di essere 
compagni di squadra e di essere, 
addirittura, allenatore e giocatori. 
C’è un rispetto reciproco che va oltre 
ogni dinamica di campo. Dal punto 
di vista umano quindi l’obiettivo 
è stato raggiunto in toto. Resta 
un po’ l’amaro in bocca perché, 
pur essendo nata la stagione con 
l’obiettivo del mantenimento della 
categoria, obiettivo poi raggiunto 
con ampio margine, considerando 
il gioco dispiegato in molti casi, si 
sarebbe forse dovuto alzare un po’ 
l’asticella ed essere più ambiziosi. 
Nel momento focale, quando 
eravamo a tre lunghezze dai playoff 

e con gli scontri diretti ancora da 
giocare, abbiamo un po’ mollato, 
non mostrando la grinta necessaria: 
questo è, per un allenatore, 
inaccettabile. Sarebbe stato 
molto più onorevole giocare ogni 
singola partita fino allo sfinimento, 
raggiungendo quindi una posizione 
migliore che ci competeva. Invece 
negli ultimi due mesi abbiamo un 
po’ abbassato la guardia, rovinando 
così parte di quel buono che era 
stato fatto. Tutto sommato, il bilancio 
resta positivo”.

Crescita costante - “Ora siamo 
impegnati con i tornei dei circoli. 
Non abbiamo ancora avuto modo 
di verificare il programma per la 
prossima stagione ma sicuramente 
l’obiettivo è quello di fare un 
campionato strutturato in maniera 
seria fin dall’inizio, con migliorie 
sia di organico che societarie. Ho 
chiesto alla società di continuare 
questo processo di crescita che 
possa portarci a trovare una 
dimensione importante nel mondo 
del calcio a 5”.

LULU'SAS DI LUCCI ANTONELLA & C.
252/D, Via Flaminia Nuova
00191 Roma (RM)
tel. 06 36381582

Fabio Luciani, tecnico della Tevere Remo
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ITALPOL 
SERIE C2 - GIRONE A

LA PISANA 
SERIE C2 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
LAURA PROSPITTI

Già da giorni c’era aria 
di grandi cambiamenti 
in casa La Pisana e 
finalmente Christian 
Casadio annuncia il 
progetto per il prossimo 
anno: zoccolo duro della 
squadra confermato 
ed integrato in blocco 
un gruppo di giocatori, 
allenatore e preparatore 
atletico provenienti 
dall’Atletico Pisana. 
Novità – “La scorsa 
settimana abbiamo 
fatto il primo raduno tra 
i giocatori confermati 
ed i nuovi -  racconta 
Casadio - abbiamo 
fatto una partitella 
in famiglia, ci siamo 
riuniti per inaugurare 
la prossima stagione. 
Diciamo che c’è stata una 
sorta di fusione, se così 
possiamo chiamarla, con 
buona parte del gruppo 
dell’Atletico Pisana, una 
squadra che quest’anno 
ha fatto la serie D. 
Sono tutte persone di 
zona, che io conosco. 
Sono molto contento 
di quest’operazione, in 

primis perché essendo 
ragazzi del quartiere, si 
legano al nostro progetto, 
soprattutto nel ricordo 
di Andrea Di Lorenzo, 
il motivo principale per 
cui noi facciamo questa 
squadra. Alcuni di loro lo 
hanno anche conosciuto. 
Poi ovviamente sono 
contento anche sotto 
l’aspetto tecnico, 
abbiamo messo 
a disposizione 
dell’allenatore Daniele 
Mennini, anche lui 
proveniente dall’Atletico 
Pisana, un bel gruppo 
ed una squadra valida. 
De La Pisana è rimasto 
lo zoccolo duro, cioè 
Bianchini, Marcucci, 
Ridolfi, Mafrica, che 
sicuramente da 
settembre sarà abile 
ed arruolato, dopo il 
lungo infortunio ed altri 
giocatori che quest’anno 
hanno fatto parte del 
nostro gruppo. Ma le 
novità non riguardano 
solo la rosa, abbiamo 
preso Lele Pandolfi come 
dirigente, un ragazzo che 

SVELATA L’OPERAZIONE DI MERCATO CHE HA PORTATO ALLA COSTRUZIONE DI UNA SQUADRA VALIDA, CHE IL PROSSIMO ANNO POTRÀ 
AMBIRE ALLE PRIME POSIZIONI. CASADIO: “SONO MOLTO SODDISFATTO. COME SEMPRE TUTTO FATTO NEL NOME DI ANDREA DI LORENZO”

LA NUOVA PISANA

Christian Casadio, motore de La Pisana
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ITALPOL 
SERIE C2 - GIRONE A

LA PISANA 
SERIE C2 - GIRONE B

TEL. 0645491195 

TURCOsrl

Tel: 339/7647782
e-mail: roberto_turco@fastwebnet.it

conosciamo benissimo ed è molto 
in gamba. Abbiamo un preparatore 
atletico che faceva parte dello staff 
dell’Atletico Pisana, manca solo 
un preparatore dei portieri, che 
stiamo cercando. Infine proprio per 
completare la rosa ci servirebbe un 
altro under 23. A parte questi ultimi 
due tasselli, direi che siamo già a 
buon punto. Sono molto contento e 
soddisfatto per quanto siamo riusciti 
a costruire”.  
Primi posti - “Vedendo la rosa ed 
avendo confermato tutti i giocatori 
più bravi ed esperti che avevamo, a 

cui si vanno ad aggiungere giocatori 
altrettanto validi, possiamo ambire 
alle prime posizioni – commenta 
Casadio - certo parlare di vittoria 
del campionato è complicato, anche 
perché ogni anno esce sempre fuori 
uno squadrone, vedi la Nordovest 
in questa stagione. Tutto dipenderà 
dalla composizione dei gironi. 
Quest’anno il raggruppamento 
B era il più difficile, gli altri gironi 
non erano all’altezza del nostro e lo 
hanno dimostrato anche le squadre 
che sono arrivate alle fasi finali della 
coppa. Tornando a noi, spero che 

possiamo giocarci le prime posizioni, 
fino alla fine. I campionati sono 
sempre decisi da tanti avvenimenti e 
da tanti fattori, serve anche la fortuna 
e noi nella stagione appena conclusa 
siamo stati sfortunatissimi. Se non 
si farà male nessuno e se il gruppo 
si compatterà faremo sicuramente 
bene. Io sono fiducioso, molto 
fiducioso”.

Il neo mister Daniele Mennini
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ITEX HONEY  
SERIE C2 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

L’Itex Honey versione 2015-16

L’Itex Honey Under 21
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SPORTING CLUB PALESTRINA 
SERIE C2 - GIRONE C

ARTICOLO A CURA DI
LAURA PROSPITTI

Duca S.a.s
di Stefano Duca

Viale della Stazione n. 14 - 00039 Zagarolo (Rm)
Tel. 06/9537655

Consoli s.n.c.
IMPIANTI COSTRUZIONI E SERVIZI
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X
SERIE X

ARTICOLO A CURA DI
X

Esiste una sorta di regola in casa 
3Z. Molti la conoscono, alcuni la 
ignorano, ma vi assicuriamo che si 
tratta di una tradizione che ormai 
va avanti da anni. Tra i “compiti” che 
spettano a Massimo Palermo ce n’è 
uno molto particolare che riguarda 
le interviste: a lui toccano la prima e 
l’ultima, è lui, insomma, ad aprire e a 
chiudere la stagione. 
Bilancio – E una stagione si può 
chiudere in un solo modo, con 
un bilancio: “È stata un’annata 
ottima - premette il presidente 
-. L’unico rammarico riguarda 
le due finali perse con Allievi e 
Giovanissimi, soprattutto dopo 
essere riusciti a chiudere il girone 
al primo posto con entrambe le 
categorie. Speravamo di poterne 
vincere almeno una, ma nel 
calcio a 5 certe cose possono 

succedere. Il giudizio complessivo, 
però, rimane più che positivo. 
La prima squadra ha sfiorato i 
quarti di Coppa Lazio, uscendo 
solamente ai rigori, e ha raggiunto 
una salvezza più che tranquilla in 
campionato. Anzi, a dirla tutta, per 
un po’ abbiamo anche sperato di 
poter raggiungere i playoff. A fare la 
differenza credo sia stata la lunghezza 
della rosa, con la nostra un po’ più 
corta rispetto a quella delle rivali. Se 
consideriamo la difficoltà del girone, 
non ci possiamo davvero lamentare. 
L’Under 21, pur non allenandosi mai 
come categoria, è stata capace di 
centrare i playoff, uscendo anche 
lei ai calci di rigore. Questi ragazzi, 
inoltre, essendo aggregati in prima 
squadra, hanno potuto fare tantissima 
esperienza in C2 e, grazie a questo, 
sono cresciuti molto. Di Allievi e 
Giovanissimi abbiamo già parlato, 
ma non dimentichiamo la Juniores: 
per queste tre categorie la cosa 
principale era conservare l’Élite, 
quindi non possiamo che essere 
soddisfatti”. 
Al lavoro – Dopo il bilancio finale, 
è già tempo di pensare al prossimo 
anno: “Siamo al lavoro per cercare di 
integrare le rose di tutte le categorie - 
assicura il massimo dirigente -. Stiamo 
cercando tre-quattro innesti per la 

prima squadra per tentare di renderla 
ancora più competitiva, ma è ancora 
presto per svelare qualcosa. Possiamo 
solo dire che ci stiamo muovendo, 
perché il prossimo anno proveremo 
a centrare i playoff. Questo discorso, 
però, vale per tutte le categorie: infatti 
speriamo di poter competere per le 
prime posizioni con ogni formazione, 

PALERMO: “È STATA UNA STAGIONE OTTIMA, L’UNICO RAMMARICO RIGUARDA LE DUE FINALI PERSE CON ALLIEVI E GIOVANISSIMI. IL 
PROSSIMO ANNO? SIAMO GIÀ AL LAVORO PER INTEGRARE TUTTE LE ROSE: IL SOGNO È QUELLO DI RAGGIUNGERE LE FINALI NAZIONALI” 

UNA GRANDE ANNATA
HISTORY ROMA 3Z 

GIOVANILI
ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

Dario Filipponi con la maglia della Nazionale Il presidente Massimo Palermo
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anche se, quando si parla di Juniores, 
Allievi e Giovanissimi, la priorità, 
come detto, è una: restare in Élite. A 
livello di dirigenza non dovrebbero 
esserci grossi cambiamenti, perché 
più che una società l’History Roma 
3Z è una famiglia che si conosce da 
anni. La questione del palazzetto? È 
una possibilità che stiamo vagliando, 
ma non si tratta assolutamente di una 
priorità. Non abbiamo l’obbligo di 
spostarci, perché i campi del nostro 
circolo sono praticamente nuovi, 
quindi se si presenterà l’opportunità 
di trovare un palazzetto bene, 
altrimenti pazienza. Molto dipenderà 
anche dalla questione economica”. 
Il sogno – Tra bilanci e progetti per il 
futuro, resta anche lo spazio per un 
augurio: “Il sogno è quello di provare 
a conquistare le finali nazionali - 
conclude Palermo -. Abbiamo sempre 
puntato molto sul nostro settore 
giovanile e speriamo di continuare a 
fare bene: raggiungere la Final Eight 
scudetto con almeno una categoria 
sarebbe fantastico”.

HISTORY ROMA 3Z 
SERIE C2 - GIRONE C

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

FORNITURE ELETTRICHE CIVILI INDUSTRIALI
Via Tuscolana 930 - 00174 Roma TEL. 06.7626031

www.elettricamorlacco.it - info@elettricamorlacco.it
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ULTIMI 
VERDETTI
DOPO LA CONCLUSIONE DELLA 
COPPA PROVINCIA A RIETI E 
LATINA, NEL FINE SETTIMANA IL 
FONTANA LIRI HA CONQUISTATO 
IL TROFEO DI FROSINONE. ENTRA 
NEL VIVO LA MANIFESTAZIONE A 
ROMA: È TEMPO DI SEMIFINALI
Coppa Provincia di Roma - Si sono 
giocati la scorsa settimana i quarti di 
ritorno della Coppa Provincia di Roma. 
Dopo il 4-3 esterno contro il Fisioaniene, 
il Città di Cave si è imposto anche in casa 
per 6-2 approdando così in semifinale. 
Decisamente più equilibrata la sfida tra 
la PR2000Aprilia ed il Città di Anzio, il 
cui verdetto sul passaggio del turno è 
stato deciso dal criterio dei gol segnati 
fuori casa nel corso del doppio confronto. 
Infatti, dopo il 4-4 dell’andata, disputata 
ad Anzio, il 2-2 del return match ha 
premiato la squadra apriliana che così 
continua l’avventura nella competizione. 
Va avanti anche il Vallerano che, dopo 
aver perso nel primo round per 8-4, con 
il 6-2 del ritorno si è qualificata al turno 
successivo. L’ultima semifinalista è il 
Ponte che, dopo il pari dell’andata per 
1-1, si è imposto 5-2 sulla New Team 
Tivoli. 
Coppa Provincia di Latina - Si è 
concluso il torneo per quanto riguarda 
la provincia pontina. Dopo aver battuto 

in semifinale lo United Latina Futsal, la 
Stella si è imposta anche sull’Atletico 
Sperlonga per 4-2 conquistando così 
sia la Coppa Provincia di Latina sia la 
promozione in Serie C2. Sfuma invece il 
sogno per la formazione tirrenica, che si 
arrende solamente in finale dopo essere 
riuscita a sconfiggere nel penultimo 
atto un avversario alla portata, ma 
obiettivamente ostico, quale lo Sporting 
Terracina. 
Coppa Provincia di Frosinone - Si 
sono chiusi i giochi anche nella zona di 
Frosinone. Dopo il successo in semifinale 
contro il Città di Sora, il Fontana Liri 
si aggiudica la tanto attesa finale del 

PalaRomboli contro la Vis Anagni ed in un 
solo colpo si prende la Coppa Provincia di 
Frosinone e la promozione in C2. 
Coppa Provincia di Rieti - Dopo aver 
sconfitto, ai quarti di finale, il Cantalice, 
ed in semifinale, la Brictense, l’Hurricanes 
si è imposto anche sul Velinia per 6-5 
conquistando così la Coppa Provincia 
di Rieti. Un successo sofferto al termine 
di una gara molto combattuta e molto 
sentita da entrambe le squadre: questo 
risultato ha permesso alla formazione 
arancionera di conquistare il trofeo e di 
mettersi in una posizione di vantaggio 
per quanto concerne il ripescaggio in C2, 
che al momento risulta molto probabile.

IL PUNTO
FEDERAZIONE: FIGC  

REPUTAZIONE: NAZIONALE
WEB: DIVISIONECALCIOA5.IT 

DETENTORE: PESCARASERIE D WEB: LND.IT
FEDERAZIONE: LND

REPUTAZIONE: PROVINCIALE
DETENTORE: FC CASALOTTI

ARTICOLO A CURA DI MARCO MARINI

SERIE DIL PUNTO

COPPA PROVINCIA DI FROSINONE

QUARTI DI FINALE - GARA UNICA 

Vis Anagni - Virtus Tecchiena 4 - 3
Ripi - Città di Sora 3 - 9

Fontana Liri - Metaltecno Ceprano 7 - 3
Supino - Frassati Anagni 7 - 5

SEMIFINALI - GARA UNICA

Vis Anagni - Supino 2 - 1
Città di Sora - Fontana Liri 2 - 3

FINALE

Vis Anagni - Fontana Liri 2 - 4

COPPA PROVINCIA DI ROMA

QUARTI DI FINALE - RITORNO

PR2000 Aprilia - Città di Anzio 2 - 2 (and. 4 - 4)
Vallerano - Don Bosco Genzano 6 - 2 (4 - 8)

New Team Tivoli - Il Ponte 2 - 5 (1 - 1)
Città di Cave - Fisioaniene 6 - 1 (4 - 3)

SEMIFINALI 

Il Ponte - Città di Cave
PR2000 Aprilia - Vallerano



Per Pubblicità su Magazine, Web e aPP o
Per uno sPazio all’interno del Magazine

contattaci: www.calcioa5live.com
redazione@calcioa5live.com // tel. 348-3619155

la rivista del
futsal italiano

ABBONATI
ALLA NUOVA

STAGIONE
2016/17



0 9 / 0 6 / 2 0 1 6 48

REAL ROMA SUD 
SERIE D

ARTICOLO A CURA DI
CHIARA MASELLA

Siamo ai titoli di coda di una 
stagione ricca di soddisfazioni ma 
anche di tanto rammarico. Un inizio 
anno esplosivo per il Real Roma Sud, 
sempre in vetta alla classifica, che ha 
dovuto però cedere lo scettro della 
migliore allo Sporting Albatros.
Enrico Ticconi - A tracciare un 
bilancio di questa stagione è il 
presidente del Real Roma Sud Enrico 
Ticconi: “Una stagione positiva ma 
abbastanza contraria a quelle che 
erano le nostre attese, sapevamo di 
avere una grande squadra, che con 
umiltà fin dall’inizio del campionato 

ha vinto e combattuto ogni gara 
con grande determinazione e voglia 
di vincere. Ma il fattore scatenante 
del crollo finale della squadra è 
avvenuto sotto il profilo mentale e 
non assolutamente fisico, sopratutto 
per alcuni episodi che ci hanno 
condizionato, per squalifiche ed 
infortuni pesanti. Ringrazio tutti 
i ragazzi dal primo all’ultimo per 
quello che hanno dimostrato, per 
il loro attaccamento alla maglia. 
Ringrazio il grandissimo condottiero 
Roberto Pisaturo, un guerriero e 
trascinatore della squadra che fino 

all’ultimo ha lottato insieme a tutti 
i ragazzi. Inutile negare che c’è 
tanto dispiacere per questo finale, 
sicuramente i ragazzi avrebbero 
meritato di più per quanto hanno 
fatto vedere durante tutta la 
stagione”.
Rammarico -Tanto rammarico per 
un finale di stagione decisamente 
inaspettato: “Il dispiacere è tanto, 
sia da parte dei giocatori che del 
mister che li ha allenati bene e li 
ha sempre spronati; dispiacere da 
parte di Massimiliano Santuario 
che ha costruito alla perfezione 
questa squadra creandola al 
meglio, l’anima di questo gruppo 
che in tutti i modi ha provato a 
smuovere tutti, pilastro del Real 
Roma Sud. Dispiacere anche mio 
per non aver raggiunto il risultato 
che avevamo prefissato e che i 
ragazzi meritavano. Peccato perché 
abbiamo condotto quasi tutto il 
campionato in testa alla classifica, 
è mancata solo la vittoria finale; 
abbiamo avuto chiaramente 
l’attenzione particolare di tutte 
le squadre specialmente nelle 
ultime gare, siamo stati coinvolti 
in qualche bagarre che poi ci ha 
condizionati. Ora voltiamo pagina 
cercando di ricominciare nel 
migliore dei modi”.

TRA RINGRAZIAMENTI E QUALCHE DISPIACERE SI CHIUDE LA STAGIONE DEL REAL ROMA 
SUD, PATRON TICCONI TIRA LE SOMME: “BILANCIO ABBASTANZA POSITIVO, MERITAVAMO LA 
VITTORIA, PECCATO PER QUESTO FINALE NEGATIVO. VOLTIAMO PAGINA E RIPARTIAMO”

SI VOLTA PAGINA

VIENI A CIAMPINO

PORTA & COMPRA USATO

il posto giusto per te

Per valutazioni
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06.796371
6

VIENI A CIAMPINO

PORTA & COMPRA USATO
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6

tel. 06 7963716

15%
DI SCONTO

AI LETTORI DI 
CALCIO A 5 LIVE

L’Atletico San Raimondo
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ARTICOLO A CURA DI
REDAZIONE

IL PONTE 
SERIE D

Eccezion fatta per la prima squadra, 
ancora impegnata nella semifinale 
di Coppa Provincia di Roma contro 
il Città di Cave, la stagione calcistica 
de Il Ponte volge al capolinea. 
Mister Gattarelli - Alessandro 
Gattarelli, mister della Juniores che 
ha appena conquistato l’Élite, ha 
rilasciato queste dichiarazioni: “Si 
chiude una stagione lunghissima, 
resa indimenticabile dai ragazzi. 
Il gruppo che ha partecipato al 
campionato Juniores è composto 
in gran parte da atleti nati nel 
1999 che quest’anno sono stati 
impegnati anche nel campionato 
Allievi d’Élite e che il prossimo 
anno lotterà per il titolo regionale, 
sfuggito per un solo punto, ma è 
da sottolineare la doppia vittoria 
in campionato contro la SS Lazio 
Calcio a 5, vincitrice dei playoff. 
Questi ottimi risultati sono frutto 

di un duro e meticoloso lavoro 
quotidiano a stretto contatto con 
mister Costantini, che ringrazio 
moltissimo per il tempo e la 
disponibilità messa al servizio de Il 
Ponte. Saranno di stimolo per fare di 
più il prossimo anno e raggiungere 
risultati ancora più prestigiosi, così 
come è scritto nel DNA della società 
a cui appartengo”. 
Il presidente - Questi traguardi, 
uniti alla Final Four raggiunta 
dall’Under 21 e alla semifinale di 
Coppa Provincia di Roma nella 
quale la prima squadra sarà 
impegnata il prossimo mercoledì, 
rendono questa stagione un vero 
trionfo. A tal proposito il presidente 
Ferretti interviene così: “Il Comitato 
ha cercato in tutti i modi di 
ostacolarci: mi vengono in mente 
episodi come la partita contro 
L’Airone, fatta giocare per forza 
nonostante un nostro atleta era 
impegnato nel Torneo delle Regioni, 
oppure l’ultima gara contro l’Aprilia, 
prevista in un orario assurdo con 
quattro ragazzi impegnati il giorno 
dopo nella Final Four Under 21. 
Questo gruppo però ha dimostrato 
di essere più forte di tutto e tutti, 
sono sicuro che in futuro ci darà 
soddisfazioni ancora maggiori e la 

società farà in modo che tutto ciò si 
avveri. Per ora pensiamo a goderci 
la consueta festa di fine anno 
con tutti gli atleti e genitori nella 
splendida cornice della piscina del 
nostro centro sportivo”. 
Emanuele Ciaravolo - Il mister 
in seconda dell’Under 21 ha poi 
espresso il suo parere sul finale di 
stagione: “Quando si arriva ad un 
passo dal titolo è normale che ci 
sia rammarico e delusione. L’Anni 
Nuovi si è dimostrata superiore, 
soprattutto nel secondo tempo. Ai 
ragazzi non posso rimproverare 
nulla, anche perché a mio avviso il 
gap da colmare non è così ampio. 
Tutto il gruppo o quasi è in età 
da Under 21, se ripartiremo da 
qui sono sicuro che faremo bene 
anche il prossimo anno. A breve ci 
incontreremo con staff e giocatori 
per organizzare la prossima 
stagione”. 
De Bonis - A chiudere, è intervenuto 
il mister della prima squadra Luca 
De Bonis: “A prescindere dall’esito 
della Final Four, voglio sottolineare 
il grande lavoro svolto quest’anno. 
Ringrazio i ragazzi perché sono un 
gruppo forte, adesso sento che la 
fiducia è tanta e viaggiamo tutti 
verso la stessa direzione”.

VOLGE AL TERMINE UNA STAGIONE RICCA DI IMPEGNI E SODDISFAZIONI PER LA SOCIETÀ GRIGIONERA: SONO INTERVENUTI FACENDO IL PROPRIO 
BILANCIO TUTTI I PRINCIPALI PROTAGONISTI DI QUEST’ANNATA. ULTIME FATICHE PER LA PRIMA SQUADRA IN COPPA PROVINCIA DI ROMA

TITOLI DI CODA

Via Aufidio Namusa, 208-210
Tel. 06-86761357 - Tel. 328-6211272

www.centrorehab.it

Il tecnico Simone Costantini che ha condotto Il Ponte 
nella Final Four Under 21
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EDILISA
SERIE D

ARTICOLO A CURA DI
DIOMIRA GATTAFONI

Se i torni non contano, a conti fatti, il 
presidente Sandro Conti si dimostra 
inflessibile con sé stesso e con i 
suoi, provando a determinare le 
percentuali dell’insuccesso stagionale 
che ha visto l’Edilisa troppo in basso 
rispetto alle attese.
Le percentuali - “La squadra era 
ottima. Abbiamo avuto purtroppo dei 
problemi dovuti all’indisponibilità di 
vari giocatori per infortuni, malattie, 

lavoro. Nell’insieme delle cose non 
siamo riusciti ad essere mai completi 
e, tutto sommato, la squadra non si 
è comportata male. Va considerato 
anche il fattore arbitrale che a 
volte può essere una scusa ma che 
spesso può incidere sui risultati. Se 
dovessi trovare delle percentuali di 
responsabilità darei il 50% a noi, il 
30% agli impedimenti oggettivi e il 
20% agli arbitri”.

La legge dell’Edilisa - “Quando 
hai una squadra che può puntare ai 
primi tre posti e non ti piazzi neanche 
a metà classifica, pur considerando 
che anche chi ha vinto il campionato 
si è trovato un po’ in difficoltà 
incontrandoci, quali possono essere 
i momenti belli? La nostra classifica 
non ci concede di immortalare dei 
bei momenti per la stagione appena 
conclusa. Siamo da tanti anni quasi 
sempre gli stessi. Per il momento 
siamo alla ricerca di altri giocatori 
bravi, disposti a venire a giocare solo 
per divertirsi, perché l’Edilisa non 
dà soldi, neanche il rimborso per la 
benzina”.

I TORNI NON CONTANO
SANDRO CONTI SUL CAMPIONATO DELL’EDILISA: “LA NOSTRA CLASSIFICA NON CI CONCEDE 
DI IMMORTALARE BEI MOMENTI NELL’ARCO DELLA STAGIONE. QUANDO LA TUA SQUADRA 
PUO’ PUNTARE AI PRIMI TRE POSTI, QUALI POSSONO ESSERE I MOMENTI DA IMMORTALARE?” 

Sandro Conti, portiere e presidente dell’Edilisa
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ARTICOLO A CURA DI
DIOMIRA GATTAFONI

COLLI ALBANI 
SERIE D

Il termine del campionato 
è contrassegnato dallo 
sdegno della società del 
Colli Albani, che, dopo 
anni di genuina passione 
e di investimenti nel 
settore del calcio a 5, si 
arrende al burocratese 
che regge anche le sorti 
degli sportivi. Non più 
playoff, si sa. Non più 
l’altisonante richiamo 
della sana battaglia 
campale ma parodie 
di competizioni senza 
appello né giudici. 
Tutto allo sbaraglio. 
Sic stantibus rebus, la 
famiglia De Cicco saluta 
la sfera impazzita del 
calcio a 5. A decretare 
l’esiziale intento è 
Francesco De Cicco, 
veterano e poliedrico 
attore nelle vicende 
delle serie, dalla A alla D, 
nonché uomo simbolo 
del suo Colli Albani: 
compagno di squadra, 
allenatore ed amico per 
tutti. 
La parabola - “A tutto 
quel che di negativo si 
era già ormai evidenziato 
si è aggiunta la buffonata 
dei playoff. Per sostenere 
una stagione come la 
nostra servono almeno 
15000 euro, per poi 

rovinarti tutti i week-end 
. Sulla carta la nostra era 
la squadra più forte di 
tutta la serie D – forse 
un paragone poteva 
esserci solo con il New 

Team Tivoli - avremmo 
quindi dovuto vincere 
il campionato. Siamo 
collocati nel cuore di 
Roma ma siamo stati 
relegati alle periferie, sul 

litorale. Per attraversare 
Roma il venerdì sera è un 
inferno. Faccio calcio a 
5 dal 1999: ho percorso 
tutte le categorie, dalla A 
alla D e posso affermare 
di non aver mai incontrato 
arbitri incompetenti 
come quest’anno. 
Vari gironi infernali 
che si aggiungevano 
sistematicamente ad altri 
problemi contingenti: 
mio fratello Luigi tornava 
dopo un anno complicato 
e lo stesso Penna era 
infortunato. Io stesso 
sono dovuto mancare dal 
campo a causa di uno 
spiacevole infortunio. 
Ringraziamenti - 
“Nonostante tutto, siamo 
rimasti coesi. Vorrei 
fare a tal proposito un 
ringraziamento a tutti i 
ragazzi, i quali si sono 
impegnati fino alla fine, 
e ai membri di questa 
grande famiglia, in 
particolare ad Adriano 
Rispoli, che in mia 
assenza ha preso nelle 
sue mani la squadra, 
dedicando tempo ed 
impegno per la causa 
del Colli Albani. Salvo 
ripensamenti, credo che 
sia finita qui la nostra 
avventura col calcio a 5”.

FRANCESCO DE CICCO: “SALVO RIPENSAMENTI, ALL’ULTIMO SECONDO, DI MIO PADRE, CREDO CHE QUESTO SIA STATO L’ULTIMO ANNO DI 
CALCIO A 5 PER IL COLLI ALBANI. LE CAUSE? LA FEDERAZIONE, LA MANCATA ORGANIZZAZIONE, L’INCOMPETENZA DEGLI ARBITRI”

UNA GUERRA PERSA

CIAMPINO 

Francesco De Cicco
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Si ferma ai quarti di finale 
l’avventura in coppa di Contatore 
e compagni. Poca freddezza in 
fase realizzativa e tanta sfortuna 
determinano il clamoroso 2 a 5 
della gara casalinga contro Il Ponte.
Il match - Nonostante il fattore 
campo a proprio vantaggio, 
venerdì scorso non si è sicuramente 
vista la miglior New Team Tivoli 
stagionale. Gli uomini di Tranquilli, 

pur lamentando assenze importanti, 
hanno lottato fino alla fine, 
mettendoci tanto cuore e giocando 
una partita votata all’attacco. I 
tentativi di andare a segno si 
sono però infranti su un portiere 
avversario in versione monstre e sui 
montanti della porta. Ben cinque 
i legni colpiti dalla formazione di 
Rencricca. Per poter entrare nelle 
prime quattro di coppa serviva 
un pizzico di cinismo in più in 
fase conclusiva, lo stesso cinismo 
che ha portato invece Il Ponte a 
capitalizzare quasi tutte le occasioni 
create.    
Una grande annata – 
Indubbiamente c’è grande 
rammarico per aver solo sfiorato 

il sogno double, ma quella della 
New Team Tivoli resta comunque 
una grande stagione, con un 
campionato dominato sin dalla 
prima giornata e stravinto con 
ampio anticipo, con due gironi di 
coppa conclusi al primo posto e con 
un congedo a testa alta dai quarti 
di finale.  

CALA IL SIPARIO SULLA SPLENDIDA STAGIONE DELLA NEW TEAM TIVOLI. GLI UOMINI DI 
TRANQUILLI PERDONO NEL MATCH DI RITORNO CON IL PONTE, SALUTANO LA COPPA PROVINCIA 
DI ROMA E VEDONO SFUMARE L’OBIETTIVO DOUBLE AD UN PASSO DALLE SEMIFINALI

A TESTA ALTA

ARTICOLO A CURA DI
 LAURA PROSPITTI

NEW TEAM TIVOLI
SERIE D

La sintesi del capitano Andrea Nisi 
contempla delusioni e speranze: il 
rammarico per esser stato privato del 
diritto di disputare i playoff e l’attesa 
della nuova possibilità offerta dal 
tempo e dalla costanza dell’impegno. 
Lo sguardo è proiettato al prossimo 
campionato, che si preannuncia per il 
Casalbertone più solido dal punto di 
vista dei risultati. 
Giocare per giocare - “C’è stato 
rammarico a causa della improvvisa 
assenza dei playoff. Togliere 

quella possibilità a metà aprile ha 
conseguentemente sottratto appeal 
al campionato, che almeno per il 
nostro girone è finito a marzo, quando 
il New Team Tivoli aveva ormai 20 
punti sulla seconda. Fortunatamente il 
Casalbertone ha proseguito a giocare 
per sé, con grinta e passione. La 
stagione è stata in crescendo, anche in 
forza dell’unione di noi ragazzi prima 
fuori e poi in campo. Inizialmente 
ci aspettavamo un campionato da 
media-alta classifica: dopo il Tivoli, che 

ha vinto il campionato, siamo stati la 
squadra meno battuta. Potevamo far di 
più sicuramente ma l’esito resta positivo 
sia per la squadra che per il gruppo”. 
Un calcetto pratico - “Abbiamo 
trovato le condizioni per giocare un 
calcetto se non spumeggiante, almeno 
pratico. Ogni individualità dei ragazzi 
è stata messa a servizio della squadra, 
permettendoci di salire nella seconda 
parte del campionato, disputando così 
un bel girone di ritorno. Il Casalbertone 
società ci sarà e così anche la squadra, 
che sarà ancora più competitiva, grazie 
a nuovi innesti: tre o quattro giocatori, 
ai quali si aggiungerà un nostro ex 
compagno di squadra. Speriamo 
di riuscire a toglierci soddisfazioni 
maggiori a livello di risultati”.

IL PUNTO DEL CAPITANO ANDREA NISI: “TOGLIERE LA POSSIBILITÀ DEI PLAYOFF HA SOTTRATTO 
APPEAL AL CAMPIONATO. FORTUNATAMENTE IL CASALBERTONE HA PROSEGUITO A GIOCARE PER 
SÉ, CON GRINTA E PASSIONE. DOPO IL TIVOLI, NOI LA SQUADRA MENO BATTUTA”

SENZA APPEAL 

ARTICOLO A CURA DI
DIOMIRA GATTAFONI

CASALBERTONE
SERIE D

Maria Rita Rencricca, presidentessa della New Team 
Tivoli
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